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ANNO XXXIX — N, 287 


I tre combattimenti. 
Critica militare 


N combattimento del giorno 19 a Ben- 
sari e i due dei giorni 23 e 26 a Tripoli, han. 
no nn carattere comune: la partecipazione 
degli arabi alle ostilità contro d: noi, ma 
parecchi caratteri che li diversificano. 

Ti combattimento di Bengasi ebbe uno 
suwupo eminentemente offensivo e si svolse, 
; parte il prezioso concorso della flotta. 

lle circostanze più difficili che possa pre: 
sentare la guerra. cioè lo sbarco în presenza 
ài truppa già preparata a difesa. 

Le saggie disposizioni del Comando cd 

sommo valore delle truppe valsero in 
tempo relativamente breve a superare le 

sistenze avversarie, affermando. îl  pos- 
dlel contrastato suolo, cosicchè al 
+ sì potè. quasi senza più combatte- 
compare Bengasi. 
zxie furono le disposizioni date, spe- 
te in quanto riguardava l’attaceo 
principale linea di difesa avversaria. 
ndola attorno al Lago Salato. 
° aggiramento era necessario per vin- 
+ resistenza frontale della Berka e vil- 
© trincee adiacenti: linea, a cui non 
ungere frontalmente se non 
ochissime forze, a cagione del restrin 
to del terreno fra il Lago Salato e 
enatura marina di Sibbah. 

sommo fu poi il valore delle truppe obhli- 

a far fuoco prima di scendere a terra, 
avanzare quindi sotto il fuoeo nudri- 

di forze molto superiori mascherate da 

eee. 

- 
combattimento di Tripoli del giorno 
hbe invece un carattere esclusivamente 
ensivo. 

iziato da una dimostrazione di cavalie- 
parte arabi, che facevano 
vallo, contro l’ala destra (oe- 
della linea degli avamposti 
si spostò più tardi verso il centro, 
infine si accentuò  sull’ala sinistra 
orientale) con l’azione di fanteria turca, 
che seppe abilmente avvantaggiarsi del ter- 
reno coperto, che si distende innanzi a det- 

ta ala. 

Ovnnque il nemico fu respinto e con no- 
tevoli perdite: ma questo esito. per noi fi 
lice, non basterebbe a dare al combattimen- 
to nn carattere veramente glorioso se non 
fosse intervenuta la circostanza della sor- 
presa insidiosa degli arabi già ereduti pa- 
cifici suddit, 

11° reggimento bersaglieri, mentre re- 
spi a l'attacco avversario, manifesta- 

n quel tratto più violento che altrove, 

sorgeva dalle trincee per insegnire il n 
mico respinto, sentì fischiare ; proicttili 
provenienti dal tergo e vide cadere numrose 
le vittime. 

In un simile caso la truppa più agguerri- 
ta può vacillare, essere sorpresa dal panico. 
e disordinarsî. 

Molte-volte una voce vigliacca che 
dasse « simmo girati » bastò, 0 un calpertio di 
cavalli alle spalle. per determinare la fuga 

Il nostro bel reggimento non si scossi 
fatta fronte anche verso il nuovo nemico 

i lanciò vigorosamente contro, lo scovò 
dietro i mmriceioli, nei casali onde lanciava 
il suo piombo traditore e ne fece giustizia. 

I bersaglieri hanno aggiunto alla loro sto- 
ria una nuova pagina gloriosa. 

sc 

Il combattimento del 26 è, a differenza 
del precedente, di carattere difensivo- contr 
offensivo. 

Anche questa volta, l'avversario ha ma- 
novrato secondo un concetto tattico 1i 
spondente alle condizioni del terreno. 

Azione dimostrativa sul terreno scopei 
to dell'ala occidentale, azione risolutiva + 

olentemente risolutiva. verso il tratto d 

mposti - Bumeliana, Sidi Mesri, Forti 
esri. Henni - dove il terreno coperto de} 
l'onsi si prolunga oltre la linea di resisten: 

Anche qusta volta l’attacco fu brillan 
sente respinto producendo perdite gravis 

ne negli arditi aggressori, massime co. 
iveco di quattro batterie da campagna sta 
rilite presso le tombe dei Caramanli. 

Nè a ciò si limitò l’azione del 26; quest: 
olta dalla difesa si passò all’offesa, sia me 
iante contrattacchi e inseguimenti parzi: 

i dei comandanti in sott’ordin 

‘a è la cosa più degnadi nota - p 
movimento generale dinanzi all’ala de 
movimento certamente ordinato < 
abilmente predisposto dal Comando i: 


ruppe dell'ala destra avanzarone 
»ndo a sinistra e così vennero a cade 
ianco sinistro delle truppe avver 
© fronteggiavano Je nostre trupp: 
centro. 
contrattacco ebbe l’ottimo succes » 
ino i dispacci pubblicati: nuove 
ime perdite delle schiere nemiche 
enti in disordine, due bandi fra cri 
endardo del Profeta, alcuni cannoni, 
parecchie centinaia di prigionieri. 

Se si fosse potuto impiegare nell’inse- 
guimento l'arma dell’inseguimento, la ca 
v forse nessuno dell’esercito respin- 
to si sarebbe salvato. 

\nche senza cié è una segnalata vittori: 
© dal punto di vista dell’arte militare è in 
diseutibilmente più bella di quella del 25, 
perchè più completa, essendosi procedu 
î0 all'atto più difficile, ma più efficace, di 
una vera difesa, cioè la controffesa. 

in entrambi i combattimenti molto si av- 
Vautaggiò la. nostra azione dell’esplora 

ne dagli areoplani e dal tiro ben combina 

> delle navi nei tratti di fronte, dov'esso 
ra possibile. 

In sostanza, tutti e tre i combattiment' 
lianno splendidamente affermato la saldez 
za e il valore delle nostre truppe. 


gen. GIORGIO BOMPIANI. 


%) Vienna, 27. — L'Imperatore ha passato la 
ivite tranquilla. Egli sta benissimo, Il raffreddore 
Segue il smo corso normale. 

(S) Bruxelles, 27. — La Gazelta di Bruzelles dice 
che l'informazione di un giornale francese; second» 
la quale l'annessione del Congo al Belgio-stava per 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED' I PREZZI PE 


essere riconosciuta dall'Inghiltertà’ è prematura è 
soggiunge che i negoziati prelinrinari non sono nep- 
pure incominciati! 

(S). Vienna, 27 — Nelle trattative. per la loro en- 
trata nella maggioranza ministeriale gli czechi avo: 
vano chiesto al Presidente del Consiglio Gautsch 
l'accoglimento dei lorodesiderata. Gautsch ha comuni- 
cato. {talî desiderata all'Unione . Nazionale tedesca, 

sta si è pronunciate. contraria alla nomina 

zechi cd «Ila nomina di uo Capo Sezione 

ne ezeco in ciascun Ministero e così pure al richiesto 

regolamento per la lingua ufficiale riei processi in 
Boemia. 

L'Unione Nazionale ha però dichiarato contem. 
poraneamente:di non avere uleun motivo di cambiare 
li sua attitudine verso il Governo, sino a che questo 
non avrà compiuto qualche atto che danneggi gli 
interessi. tedesi 

MI (5) Parigi, 27. — Il Re di Grecia proveniente da 

coforte è giunto qui oggi. 

WE (5) Parigi, 27. 11 Presidente del Consiglio € 
lanx ha conferito oggi lungamente col Ministro degli 
Esteri De Selves. 

HE (5) Belgrado. ll Principe Giorgio è partito 
per Parigi valutato alla stazione dal Principe Feredi- 
tario. dal Presidente del Consiglio Milov dai 
dignitari di Corte e dal Ministro di Russia. 

IE (©) Asteradad. 27. Si ha da Geaz che il fratello 
dell'ex Scià Chesa es Sultané ha attaccato le troppe 
governative comandate da Sardar Mochi, forti di 
5 mila uomini. 

Dopo un vivissimo combattimento durato tre ore 
le truppe di Mochi hanno preso la fuga abbandonando 
si vincitori tutto il loro campo ed i loro pezzi di ar- 
tiglieria. 

1 feriti sono curati dalle ambulanze ru 

Eri (S) Costantinopoli. 27. -- Secondo le voci dif- 

dai giornali Izzet Pascià, segretario dell'ex Sul 
tino Abdul Hamid è qui arrivato. 


{I (S) Atene, 27. — L'Agenzia d' Atene scrive: 

Contrariamente alle notiziedi fonte turea trasmesse 
ca Salonicco, secondo le quali l'assassinio del Metropo- 
lita di Grevena è da attribuirsi a una vendetta per- 
sonale, è incontestabilmente accertato che l'assa 
nio del Metropolita fu perpetrato da gendarmi turchi. 
peer ordine del Comitato giovane turco e in conni- 
Venza con elementi della propaganda rumena. 


Austria e Italia 


(S) Vienna. 27. — Commentando la lettera 
“el Presidente del Consiglio dei Ministri italiano. 
un. Giolitti, la Newe Freie Presse scrive: 

Pubblichiamo con piacere questa letter 
l'insigne nomo di Stato, che în tutto il 
ode sì grande simpatia. Ci rallegriamo che il 
Presidente del Consiglio italiano colga questa oc- 

jone per parlare così efficacemente e così ca 
lorosamente della cordia «elle relazioni fr 
il Governo ausiro-ungarico e l'Italia e di rilevare 
in questo incontro i sentimenti di venezrazione 
per l'Imperatore Francesco Giuseppe, eni V'Eu- 
pa deve sì largamente i benefici della pace. 

Queste parole produrranno in Austria-Ungheri: 
rina Pmonissima impressone: e dalla Nene Freie 
Presse viene anche questa manifestazione. che 
varrà a rafforzare l'alleanza tra i due Governi « 
i» simpatie fra i due popoli 

L'osser me del Presidente del Consiglio cir- 
‘a la diffidenza della stampa austro-ungarica ver- 
è l'Italia è sicuramente una riperenssione d: 
rostri commenti al combattimento navale del 

Adriatico e sulle coste albanesi. L’impression 

queste notizie nella Monarchia austro-ungarie 

iu certamente molte profonda. Però noi abbiamo 
votuto,appena pochi giorni fa, vedere nella ri 
posta del Presidente del Consiglio austriac 
Gautsch ad una interpellaza circa la guerra in 
Fripolitania, come anche il conte di Aehrentha! 
desideri chela guerra non venga estesa che ; 
juesto territorio. Se noi doverosamente abbia 
no cercato di far presenti gli interessi anstro-nn 
arici in una questione così importante., ciò no 
uò tuttavia assolutamente mutarela nostra co; 
inzione, a cui sempre ci attorremo, della nece» 
ità dell'alleanza con l'Italia 

La cordialità della «lichiarazione circa l'a? 

anza con l'Austria-Ungheria nella lettera d 
Presidente dl Consiglio dei Miniatri italiano vir 

accolta în tutta la Monarchia con grande sod 

sfazione e sicuramente produrrà una impre 
ione duratura. 

Della massima mportanza è pure 

Presidente del Consiglio dei Ministri italian: 

\ questa lettera rileva così energicamente ch 

mantenimento dello statu quo nei Balcani no 

solamente nn desiderio ma anche un interess. 
‘el Governevitaliano. 
gli dice che lo statu quo è un interesse, noto. 

» e dichiara che certo queste considerazioi.i 

«bbono indurre a riconoscere la lealtà dell'I 

lia. Questo fatto che la lettera rileva, ha 1. 

rassima importanza poichè la Monarchia au 

ro-ungarica vuole anch'essa lo stafu quo nei 
cIeani, e la concordia della buse politica var- 

è a ‘rafforzare la reciproca fiducia. 

W Presidente del Consiglio italiano, col mez- 
.» della Neue Freie Presse, si rivolge all’opinio- 

pubblica austriaca © rileva che, anche per 

avvenire possiamo avere ferma fiducia nel 
itimento di profonda lealtà della Italia. Que 

» seria parola terremo bene a mente. Là fetter 
ie Presidente del Consiglioitaliano farà del b: 
ie: essa circoserive la guerra in speciali limit 
d è una garanzia per la pace europea. 


Da Pariei 


Per interruzione della lineu questa notte non 
abbiamo ricevuta il consueto fonogramma da 
Parigi. 


(S) Vienna, 27 (Camera dei Deputati 
a discussione in. prima lettura del bilancio, 
Prende la parola il Presidente del Consiglio, ba' 


è rivolto ai partiti che per le loro tradizioni, pel nu- 
mero dei componenti e per la loro importanza hanno 
preso'e prenderanno sempre parte negli affari politici 
dello Stato e poi si è rivolto anche agli ezeohi,. con- 
vinto.che nessuno in Austria può escludere, la. par- 
tecipazione agii affari dello Stato di una naziona 
lità così grande ed altamente sviluppata. Ùi 

Il Presidente del Consigliv rileva; però che gli cte- 


in tutto il Regno %* 


chi rion hituno ‘ancora aderito al progranima di Gy 
verno. Quantunque le trattative non abbiano” finora 
avuto un risultato positivo, nulla può mutare la fer- 
ma convinzione che un lavoro parlamentare efficace 
nella Camera è inipassibile seriza ia partecipazione 
délla nazionalità czeca. 

Il consolidamento della situtizione partamentare non 
può effettuarsi che sulla base dell'idea austriaca che 
comprendo in sò tutte le nazionali 

Riferendosi agli avvenimenti del settembre (di- 
sordini di Vienna per il: caroriveri). it Presidente del 
Consiglio ne trae questa conclusione: che occorre ja 
concentrazione di enlero che torliono Pordine nello 
Stato e che non vogliono inchinars al terrorismo che 
Viene esercitato nella Camera. {Fit approvazioni, 
proteste vivaci dei. soriatisti). 

Infine il Presidente del Eonsiglio dice di confidare 
che verrà il giorno in cui le speranze. colle quali _il 
Popolo salutò al suo sorgere il muovo Parlamento. «i 
realizzeranno. (Applausi). 


La questione del Marocco 
1 nego .iati tranco. schi 

(5) Lend —Il Dardi Graphic, commentando 
l'accordo franco-tedesco che' sta per concludersi 
dichiara che esso allontanerà dall'orizzonte della po. 
litica internazionale una delle nuvole 
la questione marocchina, h: quale era divenuta nn peri 
colo internazionale. Nessuna questione. come essi 
ha causato un così gran numero di i crisi in cosi 
Lreve spazio di sempo, T patrioti che t:nto in Fr 
quanto in Germania sarebbero pronti a lugnarsi 
per qualche particolare dell'accordo concluso tra 
Cambon e Kiderlen. finiranno poi - aggiunge il gior- 
nale - per riflettere nl pericolo a] quile sono sfuggiti. 

(S) Parigi, 27. TI corrispondente dell'Echo de 
Paris da Berlino, dice di avere a ppreso che la Germa- 
nia non cede alla Francia un centimetro quadrato 
dlel Togo. AI Bec de Canani le concessioni della Ger- 
mania non sono. importanti. 

(S) Parigi, 27 — Il P. Porizien dopo aver ripetuto 
«sservi molie probabilità che l'accordo franco-iedesco 
pel Congo sia firmato domai, aggiunge che sonosta‘e 
prese dai due Governi contraenti misure perchè il 
testo delle disposizioni relative al Marocco sia sotto- 
posto in brevissimo termine alla Potenze firmatarie 
della Convenzione di Madrid. 

(-| (8) Mandano da Berlino al Temps. 
‘‘orrono oggi notizie meno precise e categoriche circa 
è data della firma dell'accordo pel Marocco. 

Le quistioni sostanziali sono già risolute, rimane 
ancora da definire ia compilazione delle clausole del- 
l'recordo sul Congo. 


Francia e Spagna. 


(S) Parigi. 27. — Il Figaro dice. che i negoziati con 

* Spagna che stanno per cominciare în questi giorni 

hiano di sollevare grandi difticoltà per poco che 

binetto di Madrid rifiuti dî accogliere le domande 

+ gionevelissime, ma molto energiche e precise, della 
{rancin. E" assolutamente impossibile che gli 

snuoli cantinuino ad occupare specialmente El Ksar 

Larniche, ave si sono recati d'altronde senza al- 
un motivo. 

Su questo punto il Governo francese si, mostrerà 
«solutamente ineroli;.bile € noi crediimo, aggiunge 

Figaro, che abbia giù p.rtecipato a Londra le sue 
ceisioni. 

Al contrario esso è risoluto ad accordare altrove alli 
Spagna più lerzhi compensi, la Fren 
edrebbe senz nienti la Spagna instellersi 

‘Tetuan, osta a riconoscere i diritti di 
siena proprietà sul Riff e sulla zona litor: 

(S) Parigi, 27.— U£cho de Paris tip: duse wi 
spaccio da Tangeri al Daily Telegraph, ri quale 
ice che domenica scor a Casa-Blanca un no- 
ssimo commediaute spagnuolo, certo Garcia de 

Rosa, fu ucciso a colpi di rivoltella da un 
srgente francese a nome Marchell.. Questi © ar- 
vstato dichiarò di 
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La situazione economica 
e finanziaria del Brasile 
Il bilancio del Brasile per l'anno 1901 fissa leva- 
tazioni delle entrate a 103.821.860 milrcis oro ed 
314.978.400 milrois carta, e le spese a 83.777.391 
rilteis oro.ed a 409.178.788 milreis carta. Invece il 
rilancio del 1910 portava all'entrata 104.404.000 mil 
313.118.000. milreis certa ed alla spesa 
938.000 milreis oro e. 363.013.000 milreis carta. 
Ridotte in carta, al cambio di 16 pence. le entrate 
n oro del 191 equivalgono a 175.199.388_milreis. 
he da un totale, in carta, di 490.177.788 milreis. 
Come. pure: le spese, ridotte in carta, allo stesso 
sambio di 16 pence, equivaigono, in totale a 
550.552.230 mile 
Le spese ordinarie si ripartiscono nel seguente modo: 
. Carta — oro 
Interno e giustizia 
Affari esteri 
Marina 
LL. PP..e Com. 
Agricoltura 
Finanze 
Guerra 


La spese del 1911 sono in aumento.sul 1910 di 
14.653-centos carta e di: 11.376contos-oro, e comples- 
ivamente di 63.830 contos-carta. 

Questi aumenti gravano: principalmente sui. bilunci 
della guerra, della marina, dell'agricoltura e dei la- 
vori.pubblici. Il bilancio preventivo del 1911 si rias- 
ume poi in. queste cifre: 

Milrcis-carta  Mifreis-oro 


299.968.400 85.048.527 
15.070.000. 18.773.333 


Entrate ordinarie 
Entrate speciali 


314.978.400 103.821.860 


394.108.258. 65.004.058 
15:070.000 18.773.333 


409.178.218 83.777.391 


© Al primo gennaio 1910 il Debito Estero consolidato 
del Brasile ammontava a 78.320.078 lire: sterline e 
240 milioni di franchi, il Debito interno a 34/829:750 
lire sterline, ed il debito fluttuante a 67.218: milreis: 
oro 0 16.023.914 milreis-carta.. 

La carta moneta in-cireolazione al'31: dicembre 1909 
ammontava a 628,452:722 milreis. Il debito estero 
degli Stati e dei municipi si elpvava a gennsio :1909 
© 31.687.227. lire. sterline ed ii debito ‘interno ‘a: 
16.832.203 lire sterline. . i saga pate 


R LE 


MANO. 


II conflitto 


Il combattimento della mattina del 26 
Le notizie ufficiali 


-(S) ‘RIPOLI, 26. — Stamane nell'albeg- 
giare (ore 5.20) dopo notte vigilata ma tran- 
quilla, cominci» ad aversi sentore di un 
nuovo attacco da parte dei Turchi spalleg 
giati da grosse schiere di arabi. Si tratta 
certamente della grossa massa di armati, 
oltre scimila, segnalata già dagli aeroplani 
sulla strada di Azizia, rinforzata da altri 


attacco fu iniziato da forti gruppi di 

ieri arabi e turchi stormegeianti luneo 
tutta la liner a noî orenpate. Questa linea 
si stende tutto all’intorno di Tripoli a co 
minciare da Garsarese sulla nostra destra per 
salire fin sull'orlo dell’oasi per le posizioni 
di Pu Meliana, Sidi Mesri, e tortino 

«liscendere al mare per Henni e Sciara- 
Seiat. 

Oltre questi ultitni punti, sulla nostra si- 
nistra, l'oasi si stende ancora per lungo spa- 

e nei recessi dell'oasi appunto erasi os 

to fin da ieri un raccogliersi di forze 
non indifferenti. contro le nuali furono ese 
suiti aleuni firi con cannoni Krupp, otte- 
nendo che si ritraessero oltre il limite del 
nostro contatto. 

Al prim» apparire dei cavalli nemici Val 
larme venne dato dai piccoli posti e tosto 
si udì il erepitio della fucileria correre lungo 
1utta la linea con effetto di farli allontanare 
con perdite 

Ma ritornarono, sostenuti da numerosi 
reparti di fagteria regolari ed irregolari, © 
l'attacco si pronunciò fortemente sul fronte, 
poi sul nostro fianco sinistro che si tentò di 
aggirare, mantenendosi semplicemente di 
mostrativo sulla nostra destra. 

Appena fattosi giorno gli aeroplani sa 
lirono in ricognizione e poterono subito sta 
bilire le posizioni dei nemici e dar modoalla 
nostra art di entrare in azione con 
grande effi . Sulla destra contribuì all’a- 
zione sti È ja nave Sicilia anco- 
rata a € rese. 

Il combattiniento si accese accanito, spe 
cialmente al nostro centro tra le posizioni di 
Henni, fortino Mesri, e Bu-Meliana, che ii 
nemico attaccò furiosamente a ndo fine 
sulle trincee tenute dai bersaglieri e da una 
compagnia da sbarco. 

Il nemico spinse avanti una prima linea 
in formazione rada. che andò rinforzande 
a mano a mano, traendo truppe fresche da 
due gi serve, delle quali la ma; 
trovava postata sulla strada di Azizia, a 
cinque chilometri circa di distanza, come potè 
essere accertato da un nostro aeroplano. Poi 
si avanzò in marsa e fece-impeto per tentare 
«i sfondare la nostra linea, ma venne respinto 
con gravissime perdite su tutta la fro 
Anche sull’estrema nostra sinistra il comi; 
timento fu molto viva l’aggiramenti 
non riuscì, e gli attaccanti dovettero riti 
rarsi con grandi perdite inseguiti dal fuoe» 
di quattro batterie Krupp, postate alle tom 
be dei Karamanli. 

Ciò nullameno alenni repar! 
rono a penetrare sul rovescio del nostr: 
fronte fino alla villa Nedjab-bey ma furon 
tosto circondati e distrutti. 

Le nostre truppe si comportarono co 
calma e sangue freddo mirabili. Alcuni re 
parti del 40. fanteria lasciarono avvicinar 
gli arabi fin sotto le luro trincee senza colp: 
ferire ; poi, come furono vicinissimi, apriron 
un fuoco violento costringendoli a voltari 
le spalle con grandi perdite. Allora î nosti 
fucili uscirono dalle trincee e. li contrat 
taccarono alla bajonetta e li inseguirono pe; 
qualche tempo finchè si dispersero. 

La nostra artiglier distinse moltissime 
per la precisione dei tiri e per la condotta di 
fuochi, e contribuì in modo mirabile all’esit 

«vorevole dell’azione. E si distinse anche } 
cavalleria appiedata e disposta a rinforz: 

ro centri 

vm appena, l'attacco cominciò a scemar 
d’intensità sul nostro fronte, la nostra al 
destra avanzò convergendo e controatta 
‘ando il fianco sinistro del nemico con pien 
successo. L'ottava compagnia dell’84 
teria conquistò in un brillante attacco all 
baionetta la bandiera verde, recata dagl 
arabi e li respinse fino alle dune di fronte; 
noi, dove i nostri presero posizione. 

Destarono ammirazione Je compagnie d: 
sbarco : due battaglioni da sbarco sono tut 
tora stabi nell Sotto i tiri della Sj 
cilia Vartiglieria turca tentò, ma non riusc 
a mettersi in batteria, venne travolta all: 
lettera. 

Le perdite del nemico sono state eccezio 
nalmente gravi, esse superano certo il mi 
gliaio di morti con un numero di feriti i 
propiorzione. Fra i turchi. dei quali furono pre 
senti al combattimento non meno di 150! 
uomini, deve essere mo-tv qualche alto uf 

ale, e lo si è dedorto dal fatto che mal- 
grado il fuoco micidiale dei nostri il cadavere 
venne asportato con gravissime perdite di 
coloro che si suecedevano alla bisogna. 

E' impossibile precisare le nostre perdite 
ma non furono gravi; e dai rapporti sommari 
ricevuti dal Comando, si può fin d’ora sta- 
bilire che forse non arrivarono o di poco su- 
perarono il centinaio fra morti e feriti. Al 
cune delle nostre perdite sono dovute a colp: 
proditori. tirati da. arabi alle spalle. Conti 
nuano perciò energicamente le misure per 
ripulire l'oasi; furono fucilati quanti si tro 
varono con le armi alla mano; vennero bru 
ciate case e capanne ed un villaggio di be 
duini alle porte di Tripoli. Ormai però 
può essere certi della sicurezza sul rovescio 
delle nostre posizioni. La città è tranquilla 

Venne arrestato sul mercato un soldati 
turco travestito da mendicante e latore di 
lettera. 

E' partito per le isole Tremiti il piroscafo 
Serbia conn 600 arabi deportati. 

Ad Homa la situazione si mantiene buona. 

nes 

(3) TRIPOLI 27-fore-1240) — ta notte è tra: 
pf porn cher: perdite del 1.emico nel com 
battimento di ieri sono state molto rilevanti. 


POE 


d 


"SABATO 28 OTTOBRE 1911 


LE INSERZIONI te 


italo-turco 


Si continua ad assicurare l’ossi per impedire 
rin’azione alle spalle dei nostri. 

La bandiera del Profeta è stata guadagnata dal- 
181 fanteria. 

Centinaia di deportati sono partiti per l'Ttà. 
lia. 


Da Bengasi a da Derna si hanno buone notizie. 


Vedi Ultime notizie. 


Da Tripoli 
Servizio speciale del « Popolo Romano +). 


TRIPOLI, 22. — Come nei dispacci, seguendo 
le istruzioni di chi è alla testa delle colonne del 
Pop. Romane, mi limito ai fatti veramente im- 
portanti. che interessano tutti i lettori, così nelle 
corrispondenze mi atterrò al puro necessario, 
tanto più che la posta non impiega meno di tre 
o quattro giorni. siechà si arriva col treno mervi. 

Siamo stati alquanto angustiati per la sorta 
dei Padri Giuseppini e non vi telegrafai pensando 
che delle cose di Bengasi a Roma, ne sapete più 
di noi. giacchè le notizie dalla costa ci arrivano 
con molto ritardo od a traverso l’oculata censura 
del Comando militare, tanto più dopo che, ;per mi- 
sure precauzionali, giustificate, tutti î corrispon- 
denti, senza eccezione, sono stati pregati di ri- 
tornare a Tripoli, o dove meglio eredessero. 

Si comprende corhe l'ufficio di revisione tele. 
per debba essere concentrato nella sede del 

“omando generale. 

‘Tornando ai Giuseppini, che nei tempi andati 
avevano sofferto vari attentati, dai quali si erano 
salvati per il loro valore, si sa che stanno bene 
tutti quanti, ciò che farà sovratutto piacere al lo- 
ro Padre Apolloni. 

Gli arabi della Cirenaica — mi diceva il cav. 
Galli del nostro Consolato — sono più fanatici 

molto più affezionati ai turchi degli arabi di 
‘Tripoli, sebbene a me sembri che vi sia, almeno 
per ora, ben poca differenza. 

Per ciò se da lontano si può fare gli umanitari 
e i sentimentali, quando le cose si vedono da 
vicino si rimane facilmente persuasi che l’in- 
dulgenza è il sistema più pericoloso, sicchè. a 
costo di passare per feroci e sanguinari, bisogna 
affermare che di fronte agli arabi, come del resto 
avviene in tutte le campagne coloniali, la guerra 
deve essere terribile e senza quartiere. 

La civiltà non s'importa che a costo di grandi 
sacrifici e se per proclamare i diritti dell’uomo la 
Francia ha dovuto fare scorrere rivi di sangue, 
la Francia, dove pure fra il clero e l'aristocrazia 
«ra gente dotta, che cosa debbono fare le Nazioni 
moderne per corquistare querte popolazioni. 

» vivono quasi allo stato selvaggio, più pa- 

bili alle bestie che agli uomini? 

Nè bisogna dunque illudersi — checchè si di 
e checchè si faccia — sui sentimenti degli arabi, 
che popolano anche la Fripolitania. Io leggo eui 
loro volti la. diffidenza e Pira mal repressa. Una 
cura ricostituente di ferro — anche senza china — 
ron farebbe male alla causa della civiltà, perchè 
bisogna ricordarsi, a certe date ore e in certi mo- 
menti storici, che dalla morte nasce la vita. 

Anche oggi ho assistito all'arresto da parte dei 
nostri earabinieri di un marabut o fara%ut, che 
in mezzo ad una folla di fanatici, nel lurido mer- 

arabo del pane, predicava col sangue negli 
guerra santa... di sterminio contro gli 


La credenza che si era quasi diffusa in Italia 
che gli arabi fossero insofferenti dell’oppressione 
turea e quindi avrebbero accolto gl’italiani, se 
iron con amore, con un certo favore, è una cre- 
denza delle più sciocche e pericolose. Che non 
fossero contenti del Governo turco, che li ta- 
glieggiava trattandoli quasi come bestie, è vero: 
ma questa è gente che sente quasi il bisogno di 
essere domata. 

Così pure convien fare una gran ripulitura 
dei levantini. che trafficano cogli arabi, tutta 
sente a partita doppia, che si vende facilmente” 
igli uni © agli altri, ingannando ambedue. 

Fu quindi buon provvedimento quello presi 

i bandire da Tripoli tutti costoro che 

arabi facevano credere che le truppe nel- 

l'intero erano molto numerose e forti. mentre ai 

nostri davano ad intendere che erano fuggite 
+ulla montagna od erano ridotte a ben poco. 

Il telegrafo vi avrà annunziato come i primi 
esperimenti fatti con l’areoplano dal capitano 
Piazza siano riuseiti benissimo. 

Si è detto che l'impressione riportata dagli 
arabi sia stata quella di farci credere dotati di 
virtà soprannaturali: îo, che mi trovai per caso 
in mezzo ad un capannello di arabi che si erano 
fermati a contemplare la novità, ho ricevuto l'im- 
pressione che abbiano naturalmente provato un 
gran senso di meraviglia, accompagnato però da 
in’espressiore poco allegra, poichè furbi e acnti 
come sono, hanno capito subito che l’arcoplano 
uccide industria, qui più che mai fiorente dello 
spionaggio. 

8. Bonaroîti, 


Da Costantinopoli 

(S) Costantinopoli, 27. — Si assicura che l'ammini- 
strazione del Debito Pubblico ha deciso di congedare 
gli impiegati italiani fino alla fine della guerra. 

La commissione parlamentare incaricata di esami. 
nare la mozione tendente a mettere in istato di sccusa 
È gubiuewò Halkdo d'asta ha sicorcogatoil marescialli» 
Ibrahim ex valì e comandante militare della Tripo- 
litania. 

‘Questi ha dichiarato che aveva inviato per due volte 
«Ila Porta rapporti sulle insistenti mire italiane, sulla 
necessità di fortificare i potti della Tripolitania e di 
aumentare le guarnigioni. 

Il maresciallo Ibrahim ba confermato l'esattezza 
degli otto capi di accusa formulati dalla mozione. 

Il partito Unione e Progresso ha rieletto Said Pascià 
# Presidente e Haladjan ex Ministro dei lavori pub 
Iilici è stato nominato. Vice-presidente, 


Da Tunisi é 
A prepesito del contiitte italo-tarco 
(Barvizio speciale del « Popolo Remano +). 
Tumisi, 25 (A. G.) Qualche giornale ita: 
liano ha pubblicato delle corrispondenze da Tunisi 
lipingendo come difficile la situazione degli ita- 
liani a causa del fanatismo arabo eccitato dall’ener- 
gica © vittoriosa azione dell’Italia ‘în Tripolitanin, 
E° bene avvertire subito che tali notizie sono 
e proprie esngerazioni, Infatti un'agitazione 
italinva, nel vero senso delle parola non- 


l'elemento arabu. Tutto nl piu si è avuto. 
caso isolato e personale fra ‘quite " 


She mostrarari legittimametite fiero! suogsssi 
delle nostre armi e qua!che@rabo:zelante che sì rien- 
tiva in nome della, fede musulmana. Ma non si è 
andati piu oltre di qualche diverbio © parole. 

Perchè fra gl'italiani operai e gli arabi la comu- 
nanza della vita è tale che si trovano Quasi fraîimi 
schiati. ° 

Ed è questa la ragione per la quale non si è mai 
pensato seriamente dagli. arabi piu fanatici ad un 
boicottaggio anti-italinno nè esso sarebbe mai pos- 
sibile. 

Gli interessi degli arabi sono talmente fusi con 
quelli della Colonia italiana specialmente nelle classi 
operaie, che qualora il boicottaggio dovesse essere 
realmente applicato, i primi a soffrirne sarebbero 
evidentemente i suoi autori. 

Se per esempio, î piccoli commervianti indigeni 
ed i rivenditori ambulanti, che a Tunisi rappresen- 
tano un fattore importantissimo nel commercio 
dell’alimentazione, e piccole industrie. domestiche, 
si rifiutassero di vendere alla clientela italiana, po- 
trebbero chiudere bottega. 

Che dire poi dell’ inverso ? 

Ml principale prodotto di consumo che l'arabo 
chiede all’europeo è certamente il derivato dalia 
industria mulinaria; nemmeno a farlo apposta i 
principali industriali in questo ramo d' industria 
sono italiani e maltesi a sentimenti notoriamente 
italofili. Mi è bastato domandare a qualcheduno di 
essi se gli effetti del boicittaggio si fossero fatti sen- 
tire... Mi è stato risposto trattarsi di fantasie di 
giornalisti piu o meno autentici. Il boicottaggio ea- 
rebbe per gli arabi una condanna a morir di fame... 
rebbero condannati ad andar a letto al buio 
hoicottare il petrolio, industria, in Tu- 

, prevalentemente italiana. 

Ma a questo non siamo affetto arrivati, nè si può 
star tranquilli — vi arriveremo mai. 

Tutto quindi si riduce ifestezioni spora- 
diche di qualche giornaletto arabo. o ad alcuni mani- 
festini sc rabo ecc. roba di eslusiva produ- 
zione dei pochi gioreni tunisini che fanno il pendant 
ai giorani-cgiziani del Cairo. e ai giorani turchi di 
Costantinopoli. 

0 partito tentò qualche cosa di molto an 
dopo della Bosnia-Erzegovina. 
he allora si parlò di biocottaggio, e. se vagliam 
ne vide qualche effetto pratico. colla moda dei 
fez nori d'astrakan che sostituirono por breve tempo 
le abo che d'importazione 
triestina 
Questa valta gli arabi non possono certamente 
ere cappelli 
di eccitazione si è avuta solo in queste 
ite ultime, mentre attendevamo notizie pre 


tti in 


annessione 


ciso sui combattimenti di Bengasi. in seguito alla 
pioposta di una dimostrazione italiana di giubilo, 
raccolta da un liano di qui, e che l'Auto- 
rità consolare nostra disopprovò e che non era certo 
opportuni. 

Se dal contegno della 


quello ciel Governo e della 8 
riconoscere come, in 


. i giornali franoesi 
nostra causa. 


esterebbe per concludere vedere quale sia stata 
l'attitudine dell'autorità militare francese che oc- 
cupa la fronticia tunisina nei riguardi colle truppe 
turche che — si diceva — sarebbero sconfinate. 
Anche questa è una fola. Anzi alla Residenza Ge- 
nerale di Francia. da cui dipende direttamente la 


sorveglianza di quei territori, si smentisce assolu- 
tamente che i soldati turchi si siano presentati. 
Si osserva al riguardo che tra Tripoli e la fron- 
di Bengardane corre una distanza di quesi 
Km. che nessuna strada, buona © cattiva, è 
ia in quel sito e che le poche casi scaglionate 


sul percorso sono in tale stato di miseria che non è 
possibile 


ad tina compagnia relativamente numerosa 


Nomine degli Ordini dei Se. Maurizio e Lazzaro e 
della Corona d’Italia. 

R. D. col quale viene variato il colore della marca 
da bollo da dicci centssimi. 


portato; ustioni I danni sono rilevan- 
ti Signore la cai dell'ibeendio. 


Livarno, 27. — i da molti ufficiali del pre- 

sidio e amici, sono partiti; alle 13 per Napoli i Capitani 

‘e Lucchesini ei .ten. Biagini e Del Bono, del 

3 raggimento bersaglieri destinati a raggiungere a 

Bengasi, 1°11 regg, bernaglieri,,che ebbe a Tripoli le 

maggiori perdite. I distinti ufficiali sono stati fe- 
steggiatissimi. 

Perugia, 27. Lunedì 30 corr. saranno trasportate 
# Perugia da Roma le salme di Vittoria Aganoor Pom- 
pili e dell'on. Guido Pompili, morti tanto tragica. 
mente il giorno 8 maggio dello scorso anno. N Muni. 
cîpio di Perugia renderà, a proprie spese, alle salme 
solenni onoranze funebri, coll’intervento delle rap- 
presentanze della provincia, delle Autorità e delle 
associazioni cittadine. 

Gaeta, 27. Col piroscafo Nilo sono quì giunti ieri 
sera 26 medici e 75 infermieri dell'ospedale turco di 
Tripoli, oltre 19 persone delle famigiie, tra cui novo 
donne col viso ricoperto da un fitto velo nero. Shar- 
carcno pure dal Nilo, 134 soldati turchi prigionieri 
di guerra. Fra i prigionieri si trova il famoso ufficiale 
turco che si presentò al campo di Gargarex speccian- 
dosi per medico e fu scoperto poi per uno. spione. 
Molta folle assistè, in silenzio al passaggio dei pri- 
gionieri 

I Consiglieri comunali di Roma a Firenze. 

(S) Firenze, 27. — A mezzogiorno ha avuto luogo 
nei locali del museo Stibbert una colazione ‘ offerta 
dal Municipio di Firenze alla rappresentanza muni- 
cipale di Roma. 

Durante la colazione ha regnato la massima cor- 


dialità. 
Italia Meridionale 


Napoli. 27 (ore 15.38): Stama.e è gunto il piro- 
seafo Verona con la salma del guardiemarina Mario 
Bianco morto eroicamente sul campo di battaglia 
di Bengasi. Il piroscafo si ancorò nell'interno del- 
l'Arsenale, Sul piazzale interno dell'Arsenale tro. 
‘avasi pronto il carro funebre ferroviario, che tra- 
porterà la salma a Chieti. Davanti al carro era stato 
innalzato un catafaloc 

Alle 11.20 la salma fu sbarcata dal Ferona e messa 
in una scialuppa, con bandiera a mezziasta, cie si 
diresse lentamente allo sbarcadero. Una guardia- 
marina ed un sottufficinie trasportarono a braccia il 
feretro, avvolto nella b:ndiera italian?. sui catafalco, 
mentre una compagnia di mozzi e di specialisti, di- 
sposta in quadrato, presentava le armi. 

L'ammiraglio Finzi brevi e commoventi pa- 
role di addio all’ercico ufficiale. 11 cappellani dell'Ar- 
senale, mentre una larga rappresentanza della mari- 
na e dell'esercito salutava militarmente, benedisse 
la salma che fu deposta sul carro e ricoperta 
di corone. Un plotone di marinai sparé coi mo- 
schetti una triplice salva. Alla cerimonia, che desté 
in quanti vi sssistevano uns profonda commozio- 
ne, erano presenti due zii del defunto, che accompa- 
gneranno la salma a Chieti. 
» ore 21.2: 


gioni fa in servizio, tal Grandomenici. da Massa 
Carrira, mentre stava lavorando al completamento 
del c.rico,cedde nella stiva sfracellandosi erimanendu 
cadavere all'istante. 


Provincia Romana 

Segni, 27. — Lc au: compagnie di granatieri qui 
venute in seguito ai disordini essendo ormai stabilita 
la calma, sono ripartite ieri per Roma. E' rimasta una 
compagnia di bersaglieri al comando del capitano Fer- 
rarese. La popolazione fece aj granatieri, al momento 
della partenza. un'imponente dimostrazione di simpa- 
tia al grido di Viva l'Esercito! Viva Tripoli italiana’ 
Il Municipio ha offerto agli ufficiali un rinfresco, ai 
soldati vino e sigari. 

Frosinone. Tra le stazioni ferroviarie di Cec- 
cano e Pofi. sul linea Roma-Napoli fu lanciato 
ieri. da persona rimasta ignota. un sasso contro il 
treno direttissimo n. 111. H sso fracassando con 
grande violenza il vetro del finestrino penetrò in un 
compartimento di prima classe. Nessuno, però, dei viag- 
giatori, che vi si trovavano. rimase colpito. I carabi 
nieri di Pofi hanno iniziato le indagini per scoprire 
l'autore del criminoso attentato. 
‘acina, 27. — E' stato arrestato oggi tal Simone 
Rei di anni 66, da Sezze, imputato di avere incendiato 


R. D. col quale viene fissato il termine per la revi- 


sione ia delle liste elettorali delle Camera 
di Commercio di Messina e di Reggio Calabria. 

R. D. coi quale vengono fissate le atribuzioni del 
comandante del corpo di spedizione in Tripolitania 
e Cirenaica. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
18 al 24 settem « 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
della Guerra. 


ordin: 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
trae = Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano e la nose: ita vittoria a Ti 


«Milano. 27. or ). — Oggi in Borsa prima che 
si iniziassero le operazioni della riunione ufficiale, ven- 
ne comunicata la notizia della nuova grande vittoria 
riportata dalle nostre truppe a Tripoli. Il Presidente 
del sindacato di Borsa sig. Bonsignore, tra le approva- 
zioni generali. pronunziò un patriottico discorso. Nel 
salone della Borsa venne poi collocato un regi. 
stro per la sottoscrizione. già aperta dalla Società 
Pro Esercito, presieduta dal generale Majnoni e dal 
senatore Campi, in favore delle famiglie dei soldati 
feriti © richiamati. Le sottoscrizioni raggiunsero la 
cifra di L. 10.000, cui si aggiungeranno le somme che 
racenglieranno gli Istituti bancari i quali apriranno 
sottoscrizioni per lore conto. In un’altra lista figurano 
I. 3000 della Congregazione di Carità, L. 1000 del 
Corriero della Sera, L. 500 del sen. Ponti, L. 250 del 
Sindaco Greppi ed altre cospicue somme offerte da 
privati cittadini. 

— Prima che si aprisse la seduta odierna alla Ca- 
mera di Commercio; il presi comm. Salmoiraghi pro- 
punziò un elevato discorso inviando un saluto augu. 
rale egli ufficiali e soldati italiani che combattono 
eroicamente sulle terre africane per la gloria d’Italia 
1 consiglieri dopo avere ascoltato in piedi le parole del 
presidente applaudirono entusinsticamente. 

Il pres. Salmoiraghi inviò poi analogo telegramma al 
pres. del Consiglio dei Ministri, on. Giolitti. facendo 
voti perchè la vittoria arrida sempre all’azione ae 
l'Italia sta compiendo in Africa preparando la via ad 
una penetrazione nc 


Italia Centrale.” 


lori sera 


Firenze, 2 


Guido Kara sig 1 
ui iganti, giovinetto qi Ni 
piva pel magazzino fu a stento tratto” Ia ao 


il 2 corr. la capanna di tale Francesco Antonelli, di 
liate 200 piante di vite nella località detta 
la Delibera. 1 Rei ino amese, già noto 
alla Autorità di P. S. Gli si atiribnisce anche l'incen- 
dio di m fienile dei fratelli Del Giudice. 

Palestrina, 27 Il nostro Consiglio comunale ha ap- 
provato in seconda lettura la proposta di affidare l’im- 
pianto della luce elettricaalla v Società Laziale ».La 
ittadinanza è lieta di questa deliberezione perchè 
spera di avere finalmente quella illuminazione mo- 
derna che da tanto tempo è disiderata. 

©lveli, 27: Domenica 29 corr. verrà tra noi. gui 
data dal prof. Nispi Landi, una numerosa comitiva 
di amanti dell'archeologia e della storia. Il prof. Ni- 
spi Landi illustrerà la Villa Gregoriana, il tempio di 
Vesta, quello della Sibilla, le ville di Quintilio Varo, 
di Mecenato, ecc 

Civitavecchia, 27. I componenti la cessata Giunta 
bloccarda di Civitavecchia, caduta in seguito all’av- 
venuto scioglimento del Consiglio comunale, hanno 
presentato al Prefetto un ricorso contro il Commis. 
sario regio che temporaneamente regge il vostro Mu- 
nicipio. Come è noto, il Commissario, esaminata l'o- 
pera della cessata Amministrazione, trovò molto & 
ridire e le sue critiche espose in una lucida relazione. 
Di quì il ricorso alla Prefettura, che è purerivolto 
contro l'inchiesta Bladier, che conclude ammettendola 
responsabilità del Sindaco e di vari assessori per spese 
rilevanti in lavori non approvati, come la legge pre- 
scrive, dall'Autorità tutoria. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi, 28, con le sotto-indicate 
stazioni: 

Gloucesterhire, con Capo Mele — Taormina con Capo 
Mele, Palmaria cd Isola Chiesa — Grotius, con Ponza, 
S. Giuliano di Trapani e Forte Spuria — Calabria, 
con Ponza, Isola Chiesa, e S. Giuliano di Trapani — 
Malwa e Mongolia, con Ponza Isola Chiesa, $. Giuliano 


Nernist, di un giovane scienziato svedese, il signor 
Svedberg di Upsala e delle......signora Curie, che ha 
già riportato il premio una prima volta. 

Per il premio di letteratura Maurizio Maetterlink è 
il primo candidato. Dopo di lui si cita i poeti svedesi 
Heindenslam e Strindberg, lo storico danese Troels, 
il romanziere danese Henrik Pentoppidan e il poeta te- 
desco Gerhardt Hauptmann. 

Il premio della pace, finalmente, toccherà molto pro 
babilmente alla signora Ellen Key, l'autrice dell’ope- 
ra Paciiamo e cirilizzazione. 
—_———_<_-PP 

IOTE ARCHEOLOGICHE 


Cartagine. 

Cartagine ha i due distruzioni totali. 

Fu bruciata e rasa.) suolo da Scipione nell’anno196. 
avanti Cristo e da Hassan il Sassanide l’anno 697 del- 
l'Era volgare. 

Un terzo disastro minaccia le sue rovine venerabili. 
Tra dieci anni, serive il sig. De Trevières nella Retwe 
de Paris non resterà più nulle dell'antica città 

Fino dai tempi di S. Luigi le navi dî tutti i paesi 
venivano a cercarvi colonne e marmi; le moschee; gli 
acquedotti, le case di Tunisi si edificarono alle «pese 
dei templi. 

Durante tutto il Medio Evo le chiese d’Italia si ab. 
bellirono di quelle spoglie. 

In pieno secolo XIX gii inglesi hanno tratto da questa 
strana cava più di 200 colonne, che sarebbe facile ri- 
trovare sparse per Londra. 

Si capisce che. dopo tutte queste rapine. pochi mo- 
numenti dovevano testare în piedi e Cartagine non era 
più che un vasto campo di demolizione; ma questo 
campo conteneva © contiene ancora parecchi ricordi 
che si sarebbero dovuti proteggere. 

A questo scopo fu promuigata nel 1886 una legge 
eocellente, ma disgraziatamente non è stata applica- 
ta. 

Per costruire il seminario dei Padri Bianchi, l'or- 
fanotrofio Lavigerie, la cattedrale, i palazzi e le ville 
moderne si sono presi dappertutto dei materiali an- 
tichi. 

Il Bey Ali ha edificato il suo palazzo di Dermesch 
sul luogo delle Terme di Teodora e dell'antico Foro. 
Presso il porto, nel quartiere detto di Salammbò (') 
i terreni sono venduti con facilitazioni per fabbricare, 
cioè col diritto d'estrarne delle pietre, 

Un proprietario ha sperio nel 1905 tutto lo spazio 
compreso fra l'Odeon e ln eroce di È. Cipriano; un al- 
tro ha demolito il famoso scalone, alto 130. gra- 
dini e largo 48 metri che formava l'ammirazione di 
navigatori e che Bexlè vide ancor quasi intatto. 

E troppo lungo sarebbe l'enumerare tutti gli at- 
tentati parziali commessi dai /ouristes indigeni. 

Se si vuol mettere un termine a questo saccheggio, 
scrive il sign. de Trevières, bisogna determinare il 
perimetro della città antica e proibirvi qualunque 
costruzione e qualunque asportazione di materiale e 

larne la sorveglianza a quattro guardie a cavallo. 
Si può dunque salvare ciò che resta ancora di Car- 
ttagine con una spesa annuale di 3200 franchi. 


_ Drammi di terra e di mare 


Infortunio marinaro 
(8) Kiel, 27. 


— Sette marinai del piccolo inerocia- 
tore cher sono annegati iersera accidentalmen- 
te mentre mettevano in mare un canotto. 

Le tragedie dell'Aviazione. 

(S) Reims, 27. — Stamane. durante le garedi avia- 
e militare, il pilota Destarnet è caduto dall’al- 
‘a di duecento metri ed è rimasto ucciso. 

{$) Reims. 27 — Ecco particolari sull'accidente 
aviatorio di stamane. 

Ti pilota Destarnet era. partito alle sette e venti 
su monoplano effettuando il primo tratto del per- 
corso Reims-Montcornet. 

N tempo era relativamente buono. Soffava ven- 
to di sud est. 

Destarnet dopo essersi slancioto rapidamente ed 
essere passato sopra Tontgivart. fu preso da un mu- 
linello d'aria. L'apparecchiv si raddrizzò e cadde 
verticalmente. Si udì perfettamente il rumore del 
metore fino alla cadute. L'aviatore fu lanciato a 
circa 5 metri dal velivolo. 

Alcuni abitanti di Tontgivart accorsero sul luo- 
go dell'accidente e trovarmo l'aviatore esanime 
che perdeva sangue dalla bocca, dagli orecchi e 
dagli occhi. 

Il medico chiamato eorstatò il decesso. Destar- 
net avera la colonna vertebrale spezzata, una frat- 
tura alla base del cranio. le due braccia la gamba de- 
stra spezzate. 

Il cadavere è stato trasportato a Tontgivart. 
Il velivolo è completamente distrutto. 
Destarnet aveva venti anni. 


SPORTS 


Riunione autunnale di Corse al Galo; In Roma 


Mentre a Milano la lunga stagione di corse volge 
al suo termine, l’attenzione degli «porfmer e la preoc- 
cupazione delle scuderie son rivolte alla imminente 
riunione che la Società delle Corse ba indetta per il 
prossimo Novembre di cni il programma composto 
di 5 giornate è ricco di premi per l'ammontare di oltre 
Lire 140.000. 

La maggiore dotazione, L. 50.000, è riservata al 
Gran Premio di Roma che verrà disputato domenica 
19 Novembre sulla distanza di m. 2700. 

Le felice proposizione della corsa che dichiara que- 
sto Gran Premio Internazionale, senza alcuna clausola 
di vendita a carico del vincitore se appartiene a scu- 
deria estera, ha consentito ches raccogliessero num 
rose iscrizioni di ottimi performers francesi, di al- 
cuno dei quali si assicura l'intervento tanto più pro- 
babile in quanto che per quel tempo, le souderiefran- 
cesi sono libere di ingaggi in patria, essendo allora 
chiusi i maggiori ippodronmi locali. 

Notevoli altresì sono le nominazioni fattevi dei 
migliori pensionati delle nostre scuderie, dei quali 
essendo meglio noti i lavori di allenamento, più fa- 
cile è prevedere i probabili partenti. Così sicuramente 


di Trapani o Forte Spuria — Venezia, con Ponza ed 
Isola Chiesa — S. Guglielmo, con Capo Sperone — 
Perugia, con S. Giuliano di Trapani e Forte Spuria — 
Konig Wilfhelm,I con Isola Chiesa, Cozzo Spadaro, 
Forte Spuria 6 Taranto — Gueisenau, con Cozzo 
Spadaro, Forte Spuria e Taranto — Argentina (Au- 
stro-Americana), con S. Maria di Leuca S. Cataldo, 
Viesti e Monte Cappuccini (Ancona) — Ulonia, con 
Venezia Arsenale e Monte Cappuccini 


E Scienze e Lettere bee 
I premi Nobel. 


Sono state già pubblicate alcune indiscrezioni sopra 
la probabile attribuzione dei vari premi Nobel per l’an- 
no corrente. 

Un giornale di Stoccolma da in ito le seguen- 
ti informazioni. Il premio di preda 
professore Allvar Gullstrand dell’Università diU, 

{ questo fu già annunziato ). Il signor Gullstrand. che 
ha 49 anni, è all’un tempo un grande oftalmologo e un 
‘eminente costruttore di strumenti ottici, 

Il premio di fisica sarà molto disputato, Edison ha 
molti partigiani, quantunque certuni lo trovino trop- 
po poco acientifico e troppo inventore pratico. Egli a. 
vrà per concorrenti un altro americano, ilsignor Teala 
un’emulo di Roentgen. e uno scienziato norvegese, il 
signor Bjerknes, riputato per i suoi lavori metereolo 
gico-fisici, 


vedremo al palo Mieraim l'ottimo grigio dei sigg. 
Chimelli-Da Zara, vincitore del Oran Prenio dell'Espo- 
sizione a Torino, e che le corse recentemente fornite 
attestano aver raggiunto il meglio della sua forma, 
tanto che sopra lui già si rivolgono i favori degli ap- 
passionati. 

Dedalo, che ritomato nelle migliori condizioni nel 


Pres. comm. Capriolo; P. M. cav. Pabees; Canc. 
Fiore; Difesa, avv. Morasca, Granelli, Veroni, Trom- 
bini e Langilla. 

Rapina 

La sera del 18 febbraio di quest'anno, Carlo Morelli, 
‘Antonio Gioia, Alfredo Valentini e Marco Marcinotti 
in piazza S. Silvestro, si unirono a Giuseppe Urga, di 
anti 18 da Napoli. Ivo Longo! di anni 19. da Acuto, 
‘© Cesare Deli. di anni 17 da Roma, tutti e tre pregiti: 
dicati, il primo per precedente condanna e gli altri 
due per cattiva condotta. 

Dopo aver gozzovigliato al Bar Calcaprina passa- 
rono in una osteria in via del Pozzetto ed in ultimo 
al Caffè di via Torino che fa angolo con via Nazio- 
nale. 

Procedendo insieme per questa via, dopo usciti 
dal caffè, l'Urga invitò gli altri ad immettersi in via 
Napoli e come vi si furono inoltrati, disse loro, che il 
Deli era sprovvisto di mezzi e ricercato dalla P. S. 
epperò occorreva venire in suo soccorso. 

Morelli, Gioia e Marcinotti offrirono 25 cente 
simi ciascuno, ma l’Urga non ne fu soddisfatto poichè 
sì proponeva raccogliere una discreta somma a suo 
profitto avendo consumato il danaro che sua madregli 
aveva dato per le spese di viaggio fino a Genova. 

Per questo motivo dichiarò ai compagni che occor- 
reva offrire di più: anzi egli stesso per darne l’esempio 
cavò di tasca cinque lire come sua quota; ma poichè 
alle sue richieste nessuno aderiva impugnò un coltel- 
lo per ottenere con la minaccia e con la violenzaquel- 
lo che si era negato alla sua richiesta. 
questo atteggiamento agressivo il Valentini e il 
ia fuggirono; il Marcinetti consegnò una lira; il 
Morelli tentò di non dare il maggior contributo, ma 
l'Urga spalleggiato dal Longo e dal Deli, armatisi 
anch'essi di coltello, lo depredò di 15 lire. 

In seguito 4 querela del Moretti Urga Longo e Deli 
furono arrestati e rinviati alle Assise per rapina e ten- 
tata rapina e l'Urga per rispondere anche di violenza 
o alle guardie nel momento dell'arresto. 

] giurati emisero verdetto negativo nei riguardi di 
tutti gli imputati per il reato di rapina e ritennero 
colpevole di oltraggio e violenza l'Urga, che fa con- 
dannato a 14 mesi di reclusione. 


Rovità, Varietà, Aneddoti 


Contro il modernismo 


La Corte Pontificia di Roma non è 
di frenare il movimento modernist: 
fa altrettanto. 

Nella rivista. The Academy il signor Jone Nogu- 
chv. il quale è considerato al«Giappone come il Capo 
dei Giovani » si lagna degli intralci di ogni genere che 
il Governo del suo paese si sforza di imporre alla 
letteratura. 

Man mano che la civilizzazione europea è penetrata 
nel Giappone, sovratutto dopo la guerra colla Russia, 
i giovani scrittori stanchi di seguire gli errori dei loro 
prede i. si sono messi alla scuola dei nostri to- 
manzieri europei e hanno fatto del realismo alla ma- 
niera di Maupassant o della sociologia alla maniera 
di /bsen. 

Queste tendenze sono parse al Potere quasi altret- 
tanto inquetanti che le mene anarchiche, e i funzio. 
nari hanno avuto la consegna di combatterle con tutti 
i mezzi. 

« Il Governo, dichiara il sig. Noguchy, ha scate- 
nato la polizia contro gli serittori. Uno dei nostri più 
brillanti confratelli, Kuco. Masamine, ha pubblicato 
ur romanzo intitolato: Kiken Jubutsu (L'uomo peri- 
coloso); è la storia delle persecuzioni che egli stesso 
ha subito da parte dei defertires. Il numero dei libri 
interdetti durante l’anno scorso è quasi ircredibile 
esso oltrepasea 60. Vi è forse un altro paese ci 
zato dove si sia prodotto un tale fenomeno! 

La questione è ai sapere se i] Governo è in grado 
di annientare, come lo vorrebbe la cattiva letteratura. 

« Ma în primo luogo che cosa è la cattiva lettera- 
tura? 

« Io posso dire che queila che si chiama così sì fa 
sempre più forte, quanto più è perseguitata dai reazio- 
nari. 

* Quando si un romanzo o un libro qualunque 
è interdetto esso sequista segretamente un maggior 
numero di purtiziani e di ammiratori. 
letteratura, che si pretende peri- 
colosa per il patriottismo. e per i costimi nazionali, 
non è certamente più immorale di quella di qualsiasi 
altro pae: 

« Se Bernard Shaw vivesse al Giappone. il nostro 
Govemo gli opporrebbe mille ostacoli. Non vivono 
due scrittori europei che sfuggirebbero ai suoi rigori. 

« Il Rindo-Kwaî, un Club letterario è stato obbli- 
gato a sospendere le sue sedute perchè non voleva 
sottomette: «igenze della polizia. 

© Sarà lo stesso per tutte le società di giovani scrit- 
tori o di giovani artisti sopraffatte daile persecuzioni 
esse finiranno collo sciogliersi. 

Ml signor Nognchy aggiunge che il Giappone, il quale 
subisce così profondamente nell'ordine materiale, l’in- 
fluenza occidentale. non può restare in disparte dal 
movimento delle idee: « il Governo che prepara l’av- 
venire. deve essere in simpatia con la giovane lettera- 
tura » 


;iquella di Tokio 


a 


Nomi cinesi. 

La rivoluzione cinese provoca un impiego frequen- 
te nei giornali di nomi, di città, di montagne e di di- 
visioni geografiche che hanno un significato preciso 
per i sinologi, ma che costituiscono per i profani un 
vero rompicapo. 

Ecco una lista di alcuni dei sostantivi e aggettivi 
che entrano nella composizione di questi nomi e che 
ne faciliteranno la traduzione: 

King: metropole; Fou, capitale di una provincia; 
Chu, città di secondo ordine; Kien città di terz'ordine; 
Kiang, fiume; Ho, corso d’acqua; Hai, mare o lago; 
Tao, isola; Chan, montagna; Long, colle; Kouan, 
piazza forte; Cai truppa accampata; Wei, campo; Men, 
barriera; T'a, grande, Siao; piccolo; Pei, nord; Nan, 
sud; Tonng, est; Si, ovest; Chang, superiore; Pai, 
bianco; Hei, nero; Fang, azzurro. 

Così Nan-King (Nanchino) significa la Metropoli 
del sud; e Pei-King (Pechino) la metropoli del nord. 

Quanto ai due termini Wai-Qu-Pou e Tou-Chi-Pou 
essi significano il primo, Ministero degli Affari Esteri, 
il secondo Mivistero delle Finanza, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Premio del Sempione, volontariamente si contentò 
del secondo premio per lasciare il vanto della vittoria 
al compagno di box Alrimedonte; nè è improbabile 
la presenza di Guido Reni, che indubbiamente aspira 
a chiudere la sua carriera di corse a tre anni con un’al- 
tra clamorosa vittoria. 

Quindi il Gron Premio Roma si presenta del più 
vivo interesse ed è perci5 pienamente giutificata l'aspet 
tativa degli appassionati per la imminente dichiara» 
zione dei forfeit», i quali, meglio precisando i probabili 
partenti, consentiranno con maggiore precisione la 
designazione del favorito. E 

Domenica 12, prima giornata della riunione verrà 
disputato il Premio dei Pini di L. 10.000 sum. 1200 
riservato ai puledri nati nel 1909. 
Un altro premio di LL 


soddisfacendo al desiderio della cittadinanta che così 
vivo interessamento dimostra per le corsa al galoppo. 


Ferrotie devo dizlo - 4 novembre - Esecuzione di un primo grup: 
po di lavori relativi al decimo lotto della ferrovia direttissima 
Roma-Napoli (Tronco Minturno-Napoli) L. 1.576 mila. 

Lucca + Interdenia di linonsa -/8 ivemmbre È Appalto spaccio 
all'ingrosso in Pietrasanta, 3 

Macerata - Intendenza di Finanza + 4 novembre - Appalto 
‘spaccio all'ingrosso di Portocivitanova. 
Teramo - Amministrazione Provinciale - 4 novétibre' Forni- 
tura di brecciame per la strada di Bosco Martese. L. 11.300. 
Ministero della Morina - $ novermbre - Concorso è cinque posti 
di ragionieri di 4. classe. co 
Torino - Commissariato militare - & novembre. Pròvviste di 
35 mila chil. di cnio da suole - 18 mila. cuoio da' tomaie e 7 mila 
metri di tela cotone impermeabile. “cgrend 
Compona - Municipio -- 9 novembre © Costruzione dell'as- 
quedotto - L 119,193 y 

Ministero Marina - 6 Novembre © Provrista di ramo ed'ottone 
in fogli ed in verghe - L. 231.400 - J 
Aequi Distretto notarile - 6 Novezibre - E' vacante il posto di 
conservatore tesoriere dell'archivio notarile deldiptrettodi Acqui- 
Aquila 18° Reggimento Artiglieria - 6 Novembre - Fornitura di 
intenti. per cavalli. 


Messina R. Prefettura - 6 Nowombre -Pomitura 
‘albe guardo di cità di Mosa - L 18 0 mal. 
Soma 3° Mandamento - 8 Novembre - Vendita odi ona‘ 
alla paroegziata di Ripetta - L. 54056 - ipo 
Roma Tribunale Civile - 8 Novembre - Vendita di 

Monte Porzio Catone - L, 3.496 - 


Santa Paolina — S. Angelo di Brolo. 

Lucca - R. Prefettura 9 novembre - Manutenzione del porto 
canale di Viareggio - L. 81 mila. 

Camogli - Municipio - 9 novembre » Costruzione strada] 
L. 190.761. È 

Minietero Poste - 9 novembre - Prorrista di 200 tonnellate di 
legna da ardere - L. 8 mila. sa 

Messina - Municipio - 9 novembre - Vendita di ma. 219482 
di area attorno al Pagliari - L. 41.701. 

cTenne - Municipio - 10 novembre - appalto dazio consumo, 

Villanova Solaro - Ospedale di 8, Vincenzo Ferreri - 
vembre - Vendita della Cascina Marianna - LL 132 mila 

Ministero Marini - 10 novembre - Concorso per la nomina di 
due farmacisti di seconda. classe 

Pisa - 10 nove. re - Concorso al posto di dirsi. 
rettore del gas. - L. 6 mila annue. 

&. Vito Romana - R. Pretura - 10 novembre » Vendita d'i 


10m 


Municipio - 


fimamo. 


bili siti in S. Vito'Romano, Bellegra, Roeca &. Stefano e Roiate 
Montemileto - Municipio - 10 novembre - Costruzione edifcio 
scolastico - L. 60,533. 
Ministern delle Finanze - 10 novembre - Conferimento di Ban 
chi lotto în Borghetto, Borgo S, Casciano, Canelli, Sambuca 7a. 
brit, Gorgonzola. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO 28 ottobre I9LI - & Simone 
Leva il sole alle 6.35 - Tramonta alle 5.12 
Leva la luna alle 11,2 - Tramonta alle 7,43 
L’Ave Maria suona alle ore 5 152 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni cel 6 ottobre 1911 - Ore15 
tn Europa 
n en 
Città | Temp. | Cielo 


? __—_— 
Lia 4,4 coperto |l|Nizza 1 
bur.{ 20,0[314 cop.|||Zuri; 7,5/114 cop. 
Vienna T,stnebb, — ||(Costam | c:|14 ©P 
Madrid | 10/9814 cop. |['falta | 23011400 
Parigi 11.4{piovoso ÎIllAteno | —| — 
fin Halla 
CITTÀ dr cmRLO MARE 
Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
‘Ravenna 
Ancona 
Firenzo 
ROMA 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo 
Palermo ‘pio voso 
Messina co; erto 
Cagliari | sereno 
Probabilità; venti moderati o forti tra Sud © 


ponente sul golfo ligure, deboli o moderati preva. 
lentemente meridionali altrove; cielo nuvoloso o 


coperto al Nord con pioggie. vario altrove: alto 
Tirreno mosso od agitato: 
7" f MA Roma 
1 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 753,6 Termo. 
metro centigrado massima 13,1 minima 10.0, Umidità 
relativa 54 assoluta 7,93. Vento a mezzodì N = 
Stato del cielo: sereno. 


ASSAB — BASSA 
STATO CIVILE 


Matrimoni del 25 ottobre 1911. 


Anceuzi Pietro impiegato comunale - Baldassarini Artemia 
De Vico Radacls professore - Ravaglis Maris. 

Amori Giuseppe tappezziere - Caroli Teresa. 

Cecere Gioacchino impiegato — Benedetti Bianca. 

Giannoli Tommaso vetturino — Pecchia Corelis. 

1”'Ubeldi Alfredo campagnolo — Splendore Blandina. 
Perfetti Ruggero infermiero — Sorani Anpa. 

Bellneci Olderigo orologiaio — Lefevre Luiss 

Piccioni Giuseppe corriere — Sagnotti Ross. 

Cassano Alfredo impiegato — Corvatti Amelis. 

Biavati Giuseppe impiegato privato — Barcaroli Emilis 
Badaluochi Ugo uffic. R. Eserc. — Borelli Ida. 

De Dominicis Pompeo impiegato privato — De Magistris Emme 
Di Domenico Carlo spedizioniere — Polverini Amalia. 
Patrigneni Luigi possidente Palmuoci Amelia. 

Giaquinto Giulio mediatore — Spizziehini Assunta. 

Serafini Ignazio medico — Pecoraro Clotilde. 

Andreotti Udine cuoco — Piegaia Emma. 
Annibaldi Giulio commerciante — Ghiandoni Giuseppa. 
Branciaglia Biagio possidente — Marini Chiara. 


Nafi e morti denunziati il 24 e 25 ottobre 1911. 
Nati 68 compresi 5 nati morti — Morti 33 dei quali 6 sotto i 7 


mont 
Tozzi Domenicoastonio di Biagio MaranoEguo 9 
Geminiani Delia Di Matteo Pietro Roma 28 con. Reggiani. 
%avaghi Gioacchino fu Luigi S. Arcangelo Romagos 41 comme 
Panelli Attilio fa Lauro Roma 71 piborgatate ved. 
Servadei Eagenio di Antonio Forl 60 impiegato con. 
Lalli Domenico fu Antonio Roma 57 impiegato con. 
De Angeli n Ross di Gerolamo 63 Manziana con. Croecsni. 
Cianfoncini Maddalena fa Lorenzo Fossombrone 67 con. Renna 
Flamini Anna fu Vincenzo Tivoli 76 con Franoiesi. 
Bucchi Eugenio fu Luigi Montefulcino 45 contabile con. 
Chenot Augusto Raul di Celestino Avo 21 religiooo 
Celli Eolo fu Aleandro Rome 24 meccanico cel. 
Raganella Delfina fu Giuseppe Genazzano 63 con. Taloni. 
Maroni Maria fa Nicolo Rome 64 con. Calosterra. 
Migliori: ini Enrico fu Gioacchino Roma 60 usciere con. 
Gain Domenica fa Pruscento' Peragie 52 ved Del Zoppo 
Ventresca Lucia di Giuseppe Introdecqua (Aquila) 25 coni 
Conti-Proietti Francesco Riofreddo 51 muratore. 
Corsochia Giuseppa! Chrvarà 30 
Viotti Adele fu Innocenzo Roma 64 pub. 

Tereas Roma 21 nub. 

Great Anne di Pietro Roma 25 con Valenti. 
Campioli Ferdinaoda fu Angelo Collecahio 90 
Gerubini Assunta di Emidio Amatrice 45 nubi 
Di Muzio Rom fu Pierantonio Rome 22 costadis» si 
Tarquini. Maria fw Francesco Rocca di Botte 4% contadine 
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etmagZiO 22-26 settembre. — Si accentua l’agitazione in Ita- 
tia e in Turchia per Tripoli. Nota del governo italiano 
keira alla Sublime Porta. Apparecchi militari. 
si 27-30 settembre. — Invio e consegne dell’uZlimatum 
‘mobili in italiano e dichiarazione di guerra. 
n L'ambiamento di ministero in Turchia eprimo appello 
oro, alla potenze. 
o Mea Sîluraati turche attaccate e distrutte e piroscafi 
catturati 
= 1-2 ott — Nuovo appello della Turchia alle 
rale potenze - Denunzia delle capitolazioni. Intimazioni 
ska di resa a Tripoli e blocco della costa. Affondamento 
ui e cattura di altre navi turche. 
ollatri — 4 ottobre. - Bombardamento di Tripoli. Occupa- 
Rotondi @ zone di Tobruk. 
5-9 ottobre, — Occupazione di Tripoli e insediamento 
del porto del governatore italiano. Partenza dei primi scaglioni 
di truppe dall'Italia. Sbarco dei Turchi a Samos 
stradale - Jl governo turco manda un’altra nota alle potenze 
10-11 ottobre — It 10 a Tobruk e P11 a Tripoli 
pellate di sbancano le prime truppe dell’esercito. 
Le compagnie di sbarco della R. Marina respingono 
219682 nella notte dal 19 all’11 un attacco dei Turchi ai pozzi 
di Bumelian 
some. 12-13 ottobre - Arriva a Tripoli il generale Caneva 
- 10 no. col secondo scaglione di truppe. inizia subito lo 
i sbarco ma il mal tempo obbliga a soapenderlo verso 
Omina di la sera. Al mattino del 13 si riprende. 
14 ottobre. — E’ confermato il massacro di operai 
di dire italiani a Karakc nella Siria. 
La Turchia dchiara che si conformerà alla Conven- 
d'immo. zione di Londra circa il contrabbando di guerra. 
Roiate, lì generale Caneva assume în Tripoli le supreme 
e edificio ni civili e militari; fa distribuire alla popolazio- 
ne altre vettovaglie. 
di Ban Nella notte gli avamposti di fanteria respingono 
ves Za nuovo attacco dei Turchi al posto di Bumeliana. 
Sì annunzia il compimento della mobilitazionenel- 
= Eritrea con ottimi risultati. 


si apre il Parlamento ottomano. 

Arriva a Tripoli il piroscafo Duca di Genora con 
l'intendenza e materiali relativi compreso un ospedale 
della Croce rossa, più le sezioni aerostieri e fotografica. 

15 Ottobre, — Stanteil tempo favorevole, si compie 
lo sbarco del primo scaglione a Tripoli. 

Parte da NapoF la nava ospedale dell’Ordine di 


Il trasporto turco Kaizeri entra nel canale di Suez, 
sbarca truppe a Kantara quindi si dirige nel Mar rosso, 
Tra le ore 22,30 e mezzanotte l'artiglieria turca 


; tira în direzione del pozzo Bumeliana ed ali'ovestcon 
risultato nullo. 

2 16 ottobre. — N Ministro dei lavori pubblici în 
= Turchia ordina il licenziamento in massa degl'Ita- 
Gelo: fiani impiegati nelle opere pubbliche e nelle ferrovie 

Stom Panderma. 
= 17 ottobre. — Notte tranquilla. Le posizioni avan- 
4 cop. zate a end di Tripoli sono state guernite di artiglieria. 
tu cop Continua lo sbarco dell'ultimo scaglione. 
ai, 18 ottobre. — Il comando in capo ordina l'occu- 
— di Homs da effettuarsi da truppe partite 


oli sotto la scorta di navi da guerra. 

E quasi finito lo sbarco dello scaglione ultimo ar- 
rivato. 

16 ottobre. — 
delle caserme di 

Lo stato del 


Bombardamento delle trincee e 
Derna. 
are impedisce lo sbarco, 


18 ottobre. — Le compagnie di sbarco della R. 
Marina occupano Derna 

Sintima la resa a Bengasi. 

Le navi aprono il fuoco sulla caserma ed i trin- 


«ramenti di Hom. che poco dopo alza bandiera 
bianca 

S 19 ottobre. — Bombardamento delle opere di di- 

21149 di Bengasi. Sbarco di compagnie di marina e 

<|143 di truppe dell'esercito vivamente contrastato dai 


iurchi e da arabi. 

Dopo 9 ore di combattimento i nostri assalgono e 
prendono d'assalto la caserma Berka ed il milaggio 
Hlsrin a suil-est di Bengesi. 


La Camera ottomana dà un voto di fiducia al Go- 
verno di Said Pascià. 
20 ottobre. — In seguito alla persistenza dell’atti- 


tidine ostile degli arabi si bombarda il tato Sud della 
città di Bengasi. 

Le truppe italiane occupano Bengasi e respingono 
in limitato attacco del fronte settentrionale. 

Nei combattimenti dei giorni 19 e 20 presso Ben- 


) della sasi le nostre perdite sono state 22 morti di cui 1 uf- 
eo: ficiale di marina e 77 feriti di cui 2 ufficiali di marina 
Fei e 7 dell'esercito. 


Le perdite del nemico si c: 
e moltissimi feriti. 

21 ottobre. — Alle ore 6 °8. reggimento bersaglier 
inizia lo sbarco ad Homs. 

Le truppe turche ritiratesi disordinatamente da 
Bengasi. hanno con sé alcuni pezzi d'artiglieria. Con- 
tinua lo sbareo dei materiali. ma lentamente per lo 
stato del mare e mancanza d’impianti a terra. 

22 ottobre - Primi voli d'areoplani militari a Tri- 
poli 

Si scoprono în un nascondiglio un commodoro, 
un capitano e sette marinai della cannoniera turca Se- 
sulbar (barriera del mare ) messa fuoricombattimento 
dalla nostra marina. 

Continua alacremente lo sbarco delle truppe ad Homs. 


icolano in oltre 200 morti 


mia 


Giungono a Bengasi altre truppe italiane. Lo sbar- 
co procede rapido, 

23 ottobre. — Centinaia di cavalieri arabi con po- 
vhi regolari turchi. già avvistati dagli areoplani, fan- 
no una dimostrazione offensiva sul fronte occidentale 
rlei nostri avamposti a sud di Tripoli. Sono respinti 
con gravi perdite. 

Poco dopo fanterie turche, la cui avanzata e’ pro- 
tetta dal terreno coperto, attaccano il fortino Masrì 
ed il fronte orientale degli avamposti. 

L'attacco è respinto dalle nostre truppe con molta 
mezza ed atti di grande valore. 

L'11° reggimento bersaglieri che occupava l'estre- 
na ala sinistra della fronte, mentre vigorosamente 
avanza per contrattaccare il nemico in ritirata, è 
sorpreso da vivo fuoco di fucileria alle spalle da parte 


Emma 


f 


perdite fino a Marghele. 


tare a Derna. 


24 Ottobre, — Gli arresti di arabi traditori a Tri- 


poli ascendono a circa duemila. 

Arriva a Bengasi il Bosnia con gli addetti militari 
e prosegue per Derna. 

Forze nemiche valutate în 5-6000 uomini sono segna- 
late al mattinoin movimentotra Agizia @ l'oasi ori 
tale di Tripoli. 

Continua Pepurazione a tergo delle nostre posizioni. 
Si sequestrano molte armi e più di un milione di car. 
tuocie. 

25 ott — 300 operai italiani impiegati nella 
costruzione della linea di Bagdad, licenziati dal la- 
voro, si rifugiano ad Aleppo. 

26 ottobre. — Nuovogrande assalto delle posizioni 
italiane intorno a Tripoli. respinto infliggendo all’av- 
versario gravissime perdite e prendendo numerosi 
prigionieri, alcuni cannoni e lo stendardo del Profeta. 


(1) Per esigenze di spazio abbiamo riassunto ali av. 
venimenti dal 22 settembre al 13 ottobre. 


La Gina prima della rivoluzione 


n ll’economia e nella finanza 


Non è senza interesse. nel momento in cui sem. 


bra fortemente scossa la Dinastia monciù — 
la quale durante tre secoli riuscì a tenere sotto 
il suo gioco dispotico una contrada di circa 
milioni di chilometri quadrati, e la cui popolazio. 
ne è nguale a quella di tutti i paesi europei — 
di studiare brevemente la situazione economica e 
aria dell'impero cinese. 
Bisogna conoscere innanzi tutto il regime socia- 
per comprendere la condizione economica 


le, 
del paese. 
La popolazione si divide sotto il punto di vista 


economico-sociale in quattro grandi ci 
1. Sapienti e letterati: 

Agricoltori 

Industriali 

5. Commercianti. 

Questa classifica è abbastanza razionale. nel 
senso che non essendo i titoli ereditari . la prima 
classe è reclutata fra le tre altre: e l'agricoltura 
è in Cina molto în onore. 

La seta. i cereali. il riso. il cotone. il tè. lo 
zucchero, l’oppio. gran numero di legumi e di a 
beri fruttiferì costituiscono i principali elementi 
dell'agricoltur 

Di tutte le colture arboree, l'albero di tè, è la 
più importante: il tè costituisce. infatti. la prin- 
cipale bevanda della popolazione indigena la 
quale non ha genera e della pessima ac 
qua per dissetarsi p tempo il té for- 
nisce un largo cespite all'esportazione. 

Numerose sono le colture industriali: cotone, 
china. zafferano, indaco, lacca, ste. 

In Cina nou esistono foreste propriamente 
dette, salvo nelle regioni montagnose come il 
Se-Cinan, l'Yunnan, verso il Tibet e in Manciuri: 

L'allevamento del bestiame è poco prospero: 
discreto quello dei maiali, capre e volatili 

Si trovano cavalli in Mongolia e în Manciuria, 
montoni nel Tibet e nel Turkestan 

La seta è la stoffa nazionale cinese ed è anche 
il principale articolo di esportazione. quindi l'al- 
levamento del baco, malgrado la concorrenza 
dell’Italia e del Giappone, resta un cespite molto 
cospicuo. 

Anche la pesca è molto attiva tanto sulle coste 
quanto sui laghi e i corsi d'acqua 

Abbondano le ricchezze minerali nell’Impero 
cinese. Il carbon fossile è molto esteso; numero: 
i metalli: oro, argento, ferro, rame, piombo. sta 
gno. Nè mancano il sale ed il caolino. 

Però le ricchezze minerarie attendono sempre 
un razionale sfruttamento e l'industria cinese, al- 
meno nell'interno delle provincie, trovasi ancora 
allo stato rudimentale. 

Esistono tuttavia delle officine moderne per 
filatura e tessitura di seta e cotone, per la metal- 
Turgia, ece. 

Le arti industriali risalgono ad epoca assai re- 
mota. La prima fabbrica di porcellana di cui sia 
fatta menzione negli annuali del Celeste impero 
data dal principio del VII secolo. 

Le industrie del rame, del bronzo, della lacca, 
della pittura su porcellane, ecc. acquistarono una 
riputazione mondiale 

La fabbricazione dello zucchero, delle acqua- 
viti, di riso. e sorga. delle paste e la preparazione 
del tè sono le principali industrie alimentari. 

Finalmente, trai prodotti multipli dell'industria 
cinese: le treccie, la carta. l'inchiostro (di China) 
ecc. entrano per somme cospicue nei totali delle 
esportazioni. 

Il commercio estero cinese che si esercita spe- 
cialmente perle vie del mare, si è molto sviluppato 
da alcuni anni, ma è ben lungi da essere ciò che 
dovrebbe. Tuttavia da tonn. 39.268.350 nel 1899 
ascese a tonn. S8.776.680 nel 1910. 

«1 

Principali articoli d'importazione sono: Co- 
tonate. oppio. metalli. lane stoffe diverse, 
mentre nelle esportazioni primeggiano la seta, il 
tèil cotone grezzo, la pelli. le treccie di paglia, 
olio, la lana, il tabaceo. i fagioli, ecc. 

Le nazioni e territori che più vendono alla Gina 
sono: 
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Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 
Jacques Brienne 


coni. 
Renzo 
Preso un partito. il marchese non tardava a 
metterlo in esecuzione, 
o 1 preparativi furono presto fatti e otto giorni 
dopo, la famiglia tutta sbarcava alla stazione Mon- 
"i teparnasse. 
. Salirono nella carozza che li condusse in via 
Vanean - davanti al vecchio palazzo. nascosto 
o. sotto alberi immensi, difeso dalla curiosità. degli 
tadino importuni per mezzo di alte mura, e disabitato 
da sette anni, dopo ‘la morte prematura . della 
marchesa. 
Un vecchio portinaio sordo, con-sua moglie un 
Po’ più in gamba, guardavano Pantiea dimora. 
Quando scesero di carozsa il brav'uomo venne 
n sob 4 riceverli rispettosamente. 
5 Salut6 il padrone e la Signorina Giovanna, ma 
i Timase perplesso dinanzi alla contessa. 
na 008 , 


— Ubi é quella * domandé.a Giosetta. 
= La mia padrona, la moglie del conte Horsart, i 


Non glielo fece ripetere. ne lesse le ‘parole sulle 
labbra. Seguì con lo sguardo la contessa e poi: 

— Ma é incinta ? 

Giosetta rise, e fu lì lì per saltare dalla gioia. 

— Si. come ne sono contenta ! mi piacciono 
tanto i bambini ! Lo porterò a spasso qualche vol- 
tail nostro contino il nostro bell'erede. La signora 
me lo ha promesso. Oh ! ha tanta fiducia in me. 

Ed esultava, era contenta la servetta, ma ciò 
che non diceva e raddoppiava la sua gioia, si era 
Îl piacere di rivedere un eugino di guarnigione 
a Parigi, col quale firtava teneramente ogni volta 
che l’occasione li faceva incontrare. 

E portando a spasso il «futuro erede » com'essa 
diceva, era certa di aver a fianco il sergente, ed 
essere in due a proteggere il piccino, avvolto nel- 
le trine della sua carrozzina 

— Non ne dubito, ragazza mia, fece il vecchio 
scuotendo la sua testa calva, ma vi dico, che ha 
fatto male a venire in questa casa. Casa di sven- 
tura ! soggiunee sotto voce. 

—_ Mio Dio, mi spaventate, vi «ono forse mor- 
ti dei bambini ? Ma no, che stupida sono, é quì 
che é nato invece il signorino Gerardo. 

— Ci6 non toglie che sia uma casa dî sventura, 
insisteva il portinaio - 

— Forse ha ragione il vecchio, si diceva Gioset- 
ta, pensando alle perfide inelinazioni dell’erede 
del marchese. 

Questo Gerardo avrebbe fatto meglio a non 
nascere. > 

Ma il negré Saida, che non abbandonava la 
padrona chiamò la ragazza per alcuni servizi. 


sal 


imbarcano a Napoli tre ospedali della Croce Ros- 
su. Capi arabi si sottomettono al comandante mili- 


Russia. 


Hong-Kong, Giappone, Russia, Francia, Stati 
Uniti, Inghilterra, Italia, Germania, eco. 

Le città ei porti cinesi aperti agli stranieri sono 
| 47. Il più attivo porto è Sangai: seguono Tiensin, 
Ankou, Canton. Niucinang, Kiao-Tciao, ece. 
se 


La Cina è percorsa da numerose strade che però 
sono quasi tutte molto mal tenute. 

AI principio del 1911 la funghezza delle fer- 
rovie în esercizio ammontava a km. 9,650, men- 
tre nel 1895 non ve ne erano che km. 480. Si 
procedette quindi abbastanza rapidamente in 
16 anni. 

La marina mercantile cinese comprendeva nel 
1909 solo 43 vapori stazzanti 41.647 tonn. senza 
contare i velieri e le giunche, assai numerose. 

Il movimento totale (entrata ed uscita riunite) 
della navigazione nei porti cinesi fu nel 1909 di 
circa 87 milioni di tonn. 

Finalmente vi sono 4.300 uffici postali e 490 sta. 
zioni telegrafiche con km. 42.508 di linee. 

n 


Dal punto di vista fiscale la Cina può essere 
considerata come una vasta federazione raggrup- 
pante, sotto la nominale autorità dell'Imperatore 
dei govemi provinciali autonomi. 

Salvo per le entrate doganali marittime e di 
aleune antiche dogane interne. nessuna frazione 
dei pubblici redditi è percetta direttamente dagli 
agenti del governo centrale. 

Tutti i percettori sono agenti dei governi pro- 
vinciali e responsabili dinnanzi ad ess 

In teoria. l'organo fiscale dirigente 
glio dei redditi. a Pechino, incaricato di regolare 
le questioni finanziarie in tutto l'impero. 

Esso stabilisce, prima della fine dell'anno, 
una valutazione generale dei fondi necessari al 
fabbisogno del governo imperiale durante il 
seguente anno e ripartisce l'ammontare del fab 
hisogno tra le diverse tesorerie dell'Impero. 

La' valutazione è sottoposta all'Imperatore e. 
dopo la sovrana autorizzazi 
e governatori che ln trasmettono ai fun 
dipendenti 

Le entrate doganali ed i diritti sull'oppio 
costituiscono il cespite più importante dell’im- 
pero : producono circa 147 milioni di lîre nel 190 

Il debito estero si eleva a sterline 139. 
questa somma si ngerà ben presto la somma 
di 10 milioni di St. che deve servire in parte al- 
l'applicazione della progettata riforma monetaria. 

pai 


Queste cifre sulla situazione economica del 
Celeste Impero dimostrano, se si paragonano 
alle statistiche delle grandi Potenze moderne, l’e- 
norme cammino che ancora questo immenso pae- 
se deve percorrere prima di giungere al livello 
economico degli altri paesi civili. 


Le scuole professionali 
în Germania e negli Stati Uniti. 


Gli Stati Uniti e ls Germania presentano dal 
punto di vista ecomomico. dei punti di raffronto, 
delle anologie che scompaiono però se ci si adden- 
tra nell'analisi. ma che colpiseono al primo mo- 
mento. 

L'uno e Paltro paese fanno del protezionismo 
la stessa base del loro regime; tutti e due hanno 
bisogno degli sbocchi esteri e la Germania molto 
più che gli Stati Uniti; in tutti e due i paesi si no- 
tano delle coalizioni industriali, dei tentativi per 
per limitare la produzione e determinare i prezzi, 
ma i sindacati ed i ed i castelli tedeschi non sono 
i fruste americani; e gfî uomini di affari tedeschi 
i loro modi di procedere e le loro fortune non reg- 
gono al parallelo con i sistemi e le fortune d'Ame- 
rica. 

Il sistema di fare gli affari non è lo stesso. co- 
me non è uguale la mentalità dei negozianti e 
degli industriali. La lotta per Pesistenza ci viene 
descritta come più aspra dall’altra parte dell’ A- 
tlantico ed i fortunati swocessi vi sembrano più 
grandi, a giudicare dai risultati ottenuti. dagli 
Harriman, dai Carnegie, ecc. Ma molti milionari 
americani hanno lavorato in maniche di camicia! 
Stati Uniti, come in Germania, l’attività 
è intensa, come intensi sono gli sforzi per conqui- 
stare i mercati esteri. 

Tutte queste osservazioni e considerazioni sono 
contenute in un libro, recentemente pubblicato 
a Lipsia dall’illussre scrittore F. Roman, c che fa 
parte della collezione delle inchieste sociali e po- 
litiche, dirette da Schmoller e Sering. 

L'opera del Roman (Die deutschen Gewerb- 
lichen und Kaufmannischen Fortbildungs—und 
Fachschulen und die industriellen und Kommer 
ziellen Schulen. in den Vereinigten Staaten von 
Nordamerika) riguarda minuziosamente la que 
stione dell'istruzione professionale. 

L'istruzione, infatti, è stata uno dei fattori del 
progresso industriale e commerciale nei due paesi. Il 
connubio fra la scienza e la pratica ha avuto la sua par- 
te nei successi tedeschi e nelle conquiste americane.c 
riesce perciò interessante mettere in raffronto Porg » 
nizzazione dell’insegnamento professionale,industria e 
e commerciale in Germania, dove prevale il siste; 
della scuola prima dell’officina, con il sistema ameri. 
cano dove le officine sono annesse alle scuole. 

pe 


Le scuole primarie in Germania, nel 1900 erano fre- 
quentate da 9 milioni dî fanciulli (90,8 % dell'età di 6 
a 14 anni; il rimanente 9.2 % si trovavano nelle Scuo- 
le secondarie e su periori.In Prussia l'insegnamento pri- 
mario è gratuito, non così l'insegnamento secondario; 


in Sassonia è gratuito solamente per i fanciulli indi- 
genti. La differenza fra le scuole primarie e le altreri- 
flette le materie d’insegnamento ed anche la categoria 
di fortuna degli allievi. 


r————————————=11__" y %] 


L'istruzione è obbligatoria. Uscendo dalle scuole pri- 
marie i giovinetti e. le giovanette ricevono, per due o 
tre anni, un insegnamento complementare nei corsi di 
perfezionamento. 

L'insegnamento secondario è impartito nei Ginna- 
si, dove predomina l'insegnamento classico, nei Real- 
gymnasien © nelle Realschulen, dove s'insegnano sola- 
mentele lingue moderne e le scienze. La durata dei 
corsi è da sei a nove anni. 

L'insegnamento medio e superiore femminile è sta- 
to, in Prussia, riorganizzato nel 1909. 

Negli Stati Uniti, invece, non si riscontra questa e- 
semplare uniformità che caratterizza la Germania, e 
isogna far distinzione fra scuole rurali escuoledi città. 
Nelle campagne ordinariamente i fanciulli entrano 
nelle scuole a sci anni, ma nelle classi si trovano poi 
anche alunni di 18 e 20 anni. Nelle città visono le scuo- 
le di grammatica, nelle quali l'insegnamento ha una 
durata di 8 anni, per passar dopo alle scuole di grado 
superiore, presso le quali bisogna compiere quattro 
auni di corsi. 

Su 46 Stati dell’Unione solo 37 possiedono una leg- 
ge sull'istruzione obbligatoria, ma la legge però non è 
osservata ovunque con lo stesso rigore. Nel 1906 figura- 
vano iscritti alle scuole primarie 16.641.970allievi dei 
due sessi, il 70.43% della popolazione fra i 5ed i I8an- 
ni; di questi 16.6 milioni, i due terzi solamente frequen- 
tavano regolarmente la scuola e per 106 giorni in me- 
dia all'anno. Negli Stati del Sud la situazione è anco- 
ra peggiore per la frequenzadelle scuole, appena il 40%, 
dei fanciulli dello Stato della Georgia riceve l'istruzio- 
ne. 

Le condizioni sono dunque assai ben differenti fra 


l'America e la Germania, specialmente per quanto ri-- 


guarda la preparazione all'insegnamento professionale. 
Nello Stato di New-York che possiede delle 
cellenti, appena un terzo degli allievi arriva sinoalla fi- 
ne dell'insegnamento primario; appena un terzo fre- 
quenta le lugh schools, ed anche în queste le defezioni 
sono mumerose, dopo il secondo anno. 

L'organizzazione scolastica non è quindi in armo- 
nia colle condizioni della vita. 

In Prussia. nel 1901. si avevano 950.000 alunni nel- 
la classe più b 400.000, ossia il 429, nella classe 
più elevata. Il numero degli analfabeti è del 4 per mil- 
le fra i soldati tedeschi. mentre negli Stati Uniti è del 
63 per mille fra i. bianchi e dol 445 per mille fra i neri. 


Lo Stato di New-York 
diminuisce le tasse di successione 


Pietro Leroy- Benulien in un suo articolo dell'Eco- 
nomiste Francais combatte la tesì di coloro che tendono 
ad vnatassa fortemente ' progressiva sulle successioni. E 
poichèsi ricorre stsso all'esempio dell’estero lo scrittore 
rileva il grave scacco subito dai partigiani dello ecces- 
siro fiscalismo e offre rome esempio quanto accade ne- 
gli Stati Uniti d'America. 

.Non è inutile. come studio, riassumere 
articolo. 

L'Inghilterra. fin dal 1894 clevé Ja tassa di suc- 
cessione rendendola, almeno per quanto riguarda 
la linea più diretta, più elevata di quanto non sia 
in Francia. e quasi non bastasse, l’aument6 nel 1909. 

La Svizzera non ha voluto essere da meno dell’In- 
ghilterra, e questo stato ultrademocratico ha ele- 
vato anch'esso la tassa di suecessione; mentre da 
tre anni in Germania si prepara ad introdurre una 
tassa d’Impero sulle successioni già aggravatissime. 

Gli altri stati studiano il modo di fare altrettanto. 
e la Francia non saprà rimanere indietro. Questi 
sono gli argomenti sostenuti da coloro che appoggia- 
no la tassa ultraprogressiva e traggono gli esempi 
dalle altre nazioni. 

Quando sarà ovunque sostituita la tassa di succes- 
sione da una vera e propria confisca, si avrà la di- 
struzione del capitale nazionale che verrà così trasfe- 
rito dai particolari allo Stato, il quale lo impiegherà 
in modo assi meno vantaggioso di quanto non a- 
vrebbero fatto i naturali possessori. 

Questa imposta viene a costituire una vera e'pro- 
azione ingiusta. ed arbitraria contro la 
quale i contribuenti sono costretti a difendersi colla 
frode il che priva il tesoro di forti somme. Purtrop- 
po l'intelligenza di molte persone è sì fatta che non 
può resistere al contagio dell'esempio, sia esso buono 
@ cattivo, e loro credonosolo dover seguire Ja cor- 
rente non essendo più il tempo di rimanere in disparte. 

All’estero questi tentativi di aumento pericola- 
rono per l’oppsoizione di coloro che sostengono la 
tesi opposta e si oppongono a questa continuata fi- 


scalità che ritengono ingiusta e nociva. 
(er 


l'interessante 


I partiginî dell’elevazione dell'imposta non trala: 
sciano di far notare che il generalizzarsi del movi- 
mento è di natura tale da diminuire uno dei più gra- 
vi inconvenienti dei grandi diritti, il rischio della 
frode. 

Quando tutti gli Stati, essi dicono, avranno sta- 
bilite delle forti tasse impediranno che i capitali pas- 
sino dall'una all'altra nazione, ed essendo interesse 


dei Governi di evitarla, sarà resa impossibile l’esazio- 
ne fiscale. In sostegno della loro tesi dichiarano îm- 
morale il trattato firmato ultimamente fra la Francia 
e l'Inghilterra e che deve avere il mostruoso effetto 
di far pagare, incerti casi, ad una stessa eredità tanto 
lo tasse francesi che quelle inglesi, senza parlare di ac- 
cordi più antichi e più assurdi esistenti fra la Francia 
c il Belgio. 

Si potrebbe rispondere che difficilmente po- 
trebbe raggiungersi tale accordo con tutti gli Stati 
ed in ispecie con quelli federali e che uno Stato che 
non ha grandi capitali può avere un interesse evidente 
di esercitare o di aumentare le tasse di successione 
verso gli stranieri per attirare a lui i loro capitali 
ed infine facil cosa sarebbe il dimostrare che non è 
generalizzato il movimento per l'aumento di questa 
tassa. 

La Germania ad esempio non ha dato seguito al 
suo progetto e molti altri Stati non hanno modificato 


da molto tempo le leggi che regolano questa tassa. 
“ 


1 sostenitori dicono anche: 


PT  —_P__°—__ 


Appena giunti, senza consigliarsi con nessuno, 
il marchese distribuiva gli appartamenti. 

A] primo piano, si fermò con aria tetra davan- 
ti alla prima porta e prese una chiave dalle mani 
del portinaio. Mentre cercava introdurla nella 
serratura, Giosetta osservò che le sue dita trema- 
vano. Gemendo la porta cedette, dando accesso 
ad una grande camera, che apriva su di una ter- 
razza dominande il giardino, diventato un ango- 
lo di foresta vergine - 

Una scala di pietra che faceva ufficio all'appar- 
tamento dava accesso nel giardino. 

— E° la camera più comoda del palazzo disse 
il marchese introducendo la cognata. 

Ho pensato che preferireste questa terrazza e 
la scala separata che vi permetterà di scendere 
a passeggiare senza passare per la scala grande. 

Meravigliata di tanta cortesia da parte del co- 
gnato, la giovane lo guardò con sorpresa e rin- 
grazi6 con altrettanta grazia - 

Girolamo il portinaio, gi curv6 allora verso Gio- 
setta e le mormorò: 

— Era la camera della marchesa. 

Senza sapere perché Giosetta trasalì, poi. riflet. 
té che era meglio non dislo alla padrona per non 
impressionaria - i 

Ed entrò dopo la padrona in ' quell’appartamen- 
to che considerava con una specie di diffidenza. 

Valentina invece se ne stava besta come mai 
fino allora - 

Appena il marchese uscì, ella la. percorse son 
curiosità e le sue narici dr Ri o 
di vainiglia o di invanda 


È 1 

bili e alle“tende; e siccome quéste erano color 
lilla, ella osservi È 

— E’ il colore che dà il profumo . Volgendosi 
a Giosetta. “ È 

— Tutte le mattine, disse. mi recherete dei fio- 
ri di questo colore, più chiari e_ ) 
vremo tutte le sfumature del viola. Giosetta an- 
cora sotto l’influenza delle parole di Girolamo, 
mormorò, angosciata: feel 

— I fiori viola, sono fiori di vedova, sono flo- 
ri di lutto. 


La contessa Valentina dormì bene in quel let- 
to, dove un’altra donna giovane e bella come lei 
era morta. Non fece cattivi sogni, e pure senza 
sapere il perché.si sentiva malinconica. 

— Oh! esclamò, con questi profumi vaghi, si 
libra quì qualcosa di triste, non so perché la dol- 
cezza di questa stanza m’intenerisce fino alle ll 
crime. È È i 

Si alzé in fretta per sfuggire alle sue impressio- 
ni nervose. TT 

Scorse un ritrattino di donna fatto a pastello, 
che il giorno prima non aveva osservato. — 

Non si distingueva che il viso sottile, delicato 
dagli occhioni color pervinea. 

— Ho gié veduto questi occhi, disse. 

Poi con un grido soffocato: | 

— Mio Dio é una vera somiglianza, 0 é che lo 
vedo da per tutto 1 3 Pei 

È risorutamente con fe lucrime agli occhi, gi- 

6 contro il muro l’immagine che aveva turba: 


£ ì 


i) cere SPO i 

Molti fra i paesi più democratici hanno elevato la" 
tassa di successione, alcuni l'anno conservata quale 
era, ma nessuno l'ho diminuiti 

Questo può impressionare i timidi e quelli che non 
hanno abbastanza acume per vedere più oltre. 

Ora accade un fatto che può confortare i partigia- 
ni della saggezza © dimostra che qualche volta la 
ragione finisce per ritrovare il suo diritto e che lo 
riacquista anche nel popolo che ha spirito sagace e 
Pratico e che è abituato a lasciarsi guidare dai risul- 
tati dell'esperienza anzichè da acclamazioni apriori- 
stiche. 

Negli Stati Uniti la tassa, di cui parliamo, pon può 
essere, secondo la Costituzione, fissata dal Gowerno 
fiscale, ma è emanazione degli Stati individuali dei 
siugoli Stati. Alcuni di essi, ad esempio, non l'anno 
fissata, molti lo hanno fatto. da lungo tempo, 
e alcuni fra questi, cedendo alla corrente, l'avevano 
elevata. 

Fra questi ultimi era lo stato di New-Jork, il pri- 
mo Stato dell’Unione che ha 10 milioni di abitanti 
per cui una forte proporzione di uomini ricchissimi. 

Fino a poco fa questo Stato aveva dei diritti di 
successione lievissimi; 11% in linea diretta,il 5% in 
linea collaterale. Ad un tratto aveva elevato sino 
al.5% la tassa per la linea diretta facendola giungere 
al 25% per la linea collaterale. 

L'esperienza è stata desolante ed oggi di bel nuovo 
questa tassa è ridotta al 4% in linea diretta e all'8% 
in linea collaterale. La nuova legge presenta una quan- 
tità di provvidenze di grandissimo interesse che esemi- 
neremo, 


“e 
Fino a questi ultimi tempi i diritti di successione 
erano assai tenui ed erano sensibilmente minori fra 
coniugi ed in linea collaterale di quanto non fossero 
fissati nell’antica tariffa francese,anteriore a quella 
progressiva del 1901. Questi lievi diritti esistevano a 
New Jork fino al principio del 1910, epoca în cui si 
vollero aumentare le entrate dello Stato non colpendo 
che i ricchi ed è perciò che fu votata una legge dema- 
gogica che fissava le seguenti tariffe: 1% in linea 
retta e in linea collaterale per le successioni in- 
feriori ai 25.000 dollari; 2% in linea diretta e 10% in 
linca collaterale dai 25 ai 100.000 dollari; 3% in 
linea diretta e 15%, in linea collaterale dai 100.000 ai 
500.000 dollari; 4% in linea diretta e 20% in linea 
collaterale dai 500.000 ad un milione di dollari, 5% 
in linea diretta e in linea collaterale oltre al mi- 
lione di dollari. 

Gli sposi (come sempre nei paesi anglo-sassoni) 
come i fratelli sono assimilati agli eredi in linea 
diretta. 

In via eccezionale erano esenti da tassa tutte le 
successioni inferiori ai 100 dollari e quelle inferiori 
ai 500, per gli eredi in linea diretta. Inoltre, quando 
gli credi erano il padre. la madre, Ja vedova 0 il figlio 

© minorenne del defunto, l'esenzione si applicava fino 
ai 500 dollari, 


«n 


Le tasse così fissate erano troppo gravose sia in 
riguardo alla savia dottrina economica che del più 
elementare diritto, e produssero un vivo allarme fra 
i contribuenti. E' da notare che tali tasse erano sem- 
pre inferiori a quelle francesi attuali. 

In questo paese d'America ove non si vuole lamen- 
tarsi inutilmente, ma si agiscerapidamente, i risultati 
di tale fiscalità non si fecero aspettare, e si ebbe una 
fuga precipitosa della materia imponibile. Altri Stati 
trassero profitto dall'errore commesso da New Jork 
e fu così che gli istitati finanziari di Alabama inon- 
darono New-Jork di réclames colle quali invitavano i 
suoi abitanti a depositare i loro capitali presso di essi 
ed a divenire cittadini di Alabama, ove — era stam- 
pato a grossi caratteri — non vi erano tasse di suc- 
cessione. 

Quando nel 1910 Dix, nuovo Governatore di 
Jork invitò la camera ad abrogare la disastrosa leg- 
le, oltre 2 miliardi di lire erano usciti dallo Stato e 
cié in un anno appena. Il movimento fu tale che in 
luogo di aumentare il rendimento della tassa di suo- 
cessione, questo era fortemente diminuito. 

Il popolo non tardò ad aprire gli occhi ed alle nuo- 
ve elezioni vot6 per i candidati partigiani della ridu- 
zione dell'imposta; e nel luglio 1911 il Senato ad u- 
nanimità, meno un voto, e la Camera con 80 voti con- 
tro venti adottarono un'altra tariffa assai più mo- 
derata. E° da notarsi l'imponente maggioranza 
oitenutasi per l'abrogazione della vecchia legge che 
dimostra come la diminuzione dei diritti di succes- 
sione ha ottenuto non solo l'appoggio della parte 
democratica della Camera, ma anche di buon numerc 
dei deputati repubblicani: non fu, insomma, un voto 
di partito. ma una misura popolare alla quale par- 
parteciparono tutti gli uomini ragionevoli, giusti e 
pratici. 

Le tarifie approvate dalla nuova legge sono le se 
guenti: 

Sono esenti du tassa tutte le successioni in linea di- 
retta sino aî 5.200 dollari e sino a 1.000 in linea colla- 
terale. La tassa è dell’1% in linea diretta e del 5% 
in linea collaterale fino ai 50,000 dollari; del 2% in 
linea diretta e 6% in linea collaterale dai 50.000 ai 
250.000 doll: del 3% in linea diretta e del 7% 
in linea collaterale dni 250.000 ad un milione di dollari 
del 49, in diretta e dell'8% in 
per successioni superiori ad un milione di dollari. 
La successione fra coningi e fra fratelli sono assinilate 
a quelle in linea diretta. 

La bontà di questa nuova legge non è tutta e sole 
nelle tariffe diminuite, ma bensì nel modo in cui viene 
applicata la tassa e nella definizione della materia 
imponibile, e nelle precauzioni prese affinchè una 
stessa eredità non sia contemporaneamente gravata 
dai diritti di successione a New York e fuori. 

Questa legge è il contrapposto della convenzione 
spogliatrice interceduta fra la Francia e l'Inghilterra, 

Fino ad oggi tutti i beni dei defunti fossero ameri- 
cani o forestieri, anche non residenti a New York 
cadevano sotto la tassa di successione basta che fos- 
sero di natura tale da permettere allo Stato di perce- 
pire una qualsiasi tassa; così ad es. un'azione di una 
società new-jorkese non poteva essere intestata all’ere- 


Quello stesso giorno, all’ ora in cui Valentina 
velava il ritratto che le ricordava Giacomo Male- 
stroit, ecco ciò che accadeva dall’altro lato della 


terra, sulla via da Vera - Cruz a Messico. 

Due uomini scendevano a trotto le rampe d'una 
alta montagna basaltica. Vestiti leggermente, 
con la testa coperta da un casco bianco, differen- 
ziavano di poco l'uno dall'altro - Se l'uno pareva 
il padrone, l'altro non aveva l’aria di un servo. 

Colui che cavalcava avanti era un biondo ab. 
bronzato dal sole, i cui lineamenti, senza essere 
regolari, non mancavano di leggiadria - Poteva 


‘una quarantina d'anni, e volgeva sulla bel 
Leona due ai suoi piedi , lo sguardo lieto 
dei suoi occhi verdastri. 

La bellezza del luogo, la fresca brezza del mat. 
tino, ringiovanivano quel viso dove ignote preoo- 
cupazioni avevano solcato rughe precoci. 

Quando si faceva difficile la strada i due caval- 
li si mettevano al passo a testa curva; assicuran- 
do le zampe sulle roccie solide tra i sassi che roto- 
lavano. 

Allora il cavaliere che pareva il padrone e che 
era in vena di chiaccherare, rivolgeva in france e 
la parola al compagno, che, magre, piccolo, nervo- 
so come un arabo, non guardava intorno a sò con 
quell’ ammirazione che suscita in ogni viaggia. 
tore l'aspetto delle regioni. che traversano. È 

Pareva chiudesse in sè una specie d'irritazione 
inquieta. ll suo pensiero lontano dalle parole che 


DS 


Sarimato aceto QUE degni bisogno di ulte- 
riore spesa, È. 

— Abbiamo potuto vedere qualche esemplare dei 
doni che le Ditte Romane offriranno domani a tutti 
gli intervenuti în Piazza d'Armi; sono interessanti ed 
utili. Vi sono: cioccolatine, caramelle, confettî, por: 
tamonete, bocchini, ventagli, sacchetti contenenti 
chicchi di caffè sufficienti per una squisita tazza della 
gustosa bevanda, oggetti di bigiotteria varia, sonagli 
e campanelli, poggia cenere, attacapanni, ogni specie 

ditali per cucire, cartoline e stampe di 
e di ogni dimensione, pacchi di.esrta da 
lettere e buste, illustrazioni e romanzi, musica... 

Tutti questi doni saranno distribuiti, gratis, na- 
turalmente agli intervenuti alla festa di domani, sen. 
eda uncarronpposito durantela festa calle 
entrate alla Esposizione. 

Una caratteristica reclame, escogitata da una Ditta 
Pollettini di Genova è quella a mezzo di un coro Znno 
alla Mida espressamente composto e musicato dalla 

etoria della Ditta: è un inno alle cravatte, ai 
ti aîlle camicie, ad ogni sorta di eleganza maschi- 
o — alle 15 e 39 — da um coro a 

i. con accompagnamento di banda e di 
elettro-campanario. Di questo coro verranno 
ampate in un elegante carton. 

a in una edizione di lusso, 


zacecezi 


stampata in Germ 

Il coro e la banda prenderanno posto sulla piatta- 
tra del Foro delle Regioni, e la musica- 
À udita 


ntesimi 50. Con esso si ha diritto a tutto: 
si Ia sfila ad avere i doni dei 
orrere alla grande Lotteria e a 

© (anche di 5 centesimi) per i militari 


dei Cortei 


biglietti d'ingresso quanto quelli di tribuna 
vendibili fin da oggi all'ufficio viaggi del Movi- 
forestieri in Piazza Sciarra. 
anza militare Umberto I. — Il Consiglio 
>. aderendo di buon grado all'invito dei Ve- 
. ha deliberato di partecipare mercoledì alla 
di Menta 
che desiderano prendervi parte, 
‘appuntamento resta stabilito 
giorno nel salone delle parten 


230 di d 
Termini 
Santi rabassi. — Mercoled 
d'onore dei Congressi 

ia 


vani. di A 

embro nel padiglio: 

1 gelo. il poeta marchigiano Angelo Ma 
suoi Canti nmanî. 


tito ed i biglietti di invito, stret- 


Bocca. 
Associazione Archeologica Romana. — Come 
stato to domani mattina, alle 7.30, 
zione Termini della Comitiva Ro- 

ad Orvieto per le onoranze ad 
», oltre il prof. Tambroni, 

ini Archeologien Ro- 
ricle Perali, uno dei cono- 

più profondi di Orvieto e 


her. 


Foma il 30 settembre 1909 si comunica una nota di 
entraveentori alle norme d'igiene, condannati dalla 
II Preiur Urbana con sentenza passata in giudicato: 
ti Vermiglio - Larteria, Via S. Francesco 164 
» ssersizio di latteria era oltremodo sudicio. 

di ammenaa 
v. Frattina 71 - Il suo eserciziodi 
remodo sudicio LL 50 di ammenda. 
Piazza della Pace3-4 - Nel suo 
4 - L 50 


icci Paolo 
ria era € 


ani Mariano - 


Betti Luigi, Via della Scala 1 - Nel suo esercizio 
vendera confetti come gennini. mentre erano fecolati 
1. 10 di ammenda. 

Palomba Rosa - Via Natale del Grande - Nel suo 

zin teneva baccalà conservato in acqua putrida 
udicia. - L. 10 diammenda 
Vittoria - Via Scala 9 - Nel suo esercizio 
«ria teneva i generi scoperti ed insudiciati 
L. 10 di ammenda. 
ca Ludovico, - Via Giulia 51 - Nel suo negozio 
] pubblico latte scremato - L. 5 ammenda. 
tinevra - Via Lungaretta 156 - Teneva la 
steria sudicissima in ogni sua parte 
mmenda. 
sori Fida - Via Luigi Santini 18 - Nel suo 
esercizio teneva i recipienti del latte completamente 
scoperti - L. 10 di ammenda. 
G. BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178 bis 
a Cancelleria 6 ritratti Liberty L, 1.50. 

Credito Itallane. — Locazione di Cassette forti e 

se-forti per la eustodia di valori, documenti, gio- 


ende 


reina della su 
204 
Di Gr 


ioni Tariffa di locazione 
Aitezza Lungh. Mose 3Menì 6 Mesi Anno 


CASSETTE FORTI: 


nera forte sì riceve in custodia qualsiasi 

> chiuso 0 sigillato. 
tti di custodia vengono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 20 decimetn cubi al giorno. 
ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dici Titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
lac ae per il ritiro dei deposti in Camera-forte 
le 164 tuttii giorni in cui l'istituto fa ser- 


ono completamente corazzati în acciaio 
 apprsitamente costruiti con i più peffetti sistemi 
ti difesa contro l'incendio e il furto. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


_ANTAGRA - BISLERI 


Per la Gotta, Diatesì urica, Arterloscierosi 
Chiedere opuscolo gratis a F.Bisleri e C.Milano 


: 
_ Piccola Cronaca 

tireorio hi int 
Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12: 


Imprese ladresche. — Dalle 9 alle 10 di ie 
ignoti ladri mediante chiave false, penetrarono nel 
ssa di certo Mareo Breccia, in via Machiavelli 59, 
ssportando un orologio d'oro con brillantini, na 
Spilla. sette paia di orecchini ed Itri oggetti preziosi. 

na traccia dei ladri. 
;_ La decorsa notte, ad or imprecisata ignoti la- 
dri rotta una inforriata di una finestra. corrispon- 
dente ad un intero del cortile dello stabile ia 
via Tiburtina 208, penetrarono nel negozio di generi 
alimentari di proprietà di Lucio Malsirzi sito in detta 
Ma al n. 200, riuscendo ad asportare sette for- 
Me ili formaggio permigiano, mezzo quintale di 
Wicchero, 3 prosciutti e L. 25 in rame per un 
Valose complessivo di L. 4 

Ferimenti. — Alle 9 di ieri, nel cantie:o dell'Ist 
tuto deije case popolari in via Giovanna Branca gli 


g 25. 

TI Di Massimo fu'subito tratto 

Una tragedia. poi funghi 
un venditore ambulante di è 
introdusso di nascosto, in città, dei funghi colti in 
campagna e lì vendette alla proprietaria dell’osteria 
del « Bastonaro » al vicolo’ Riarî, Cristina D'Andrea, 

Questa li cuoinò © illa sera li mangiò con i figli 
Teresa di a. 6, Ercole di © Luigi dia. 7. e con 
altri sette parenti, che erano giunti il giorno da Vel. 
letri. 

Nelia notte madre e figli futono colti da dolori e 
da vomito; ma, per timore di essere irasportati al 
Lazzaretto, tacquero e passarono tutto il giorno ap- 
presso. La notte dopo, però, non resistettero allo 
spasimo e si recarono a È. Spirito, ove il bambino 
Luigi morì quasi subito. 

Le pronte cure dei sanitari non hanno poi valso 
a salvare gli altri e due giorni fa morì la bambina 
Teresa e ieri sera è morta la madre. Rimane aneora 
in condizioni gravissime il bambino Ercole. 

Né miglior sorte hnano avuto ì parenti di Vel- 
letri. Tutti, appena tornati alla loro città, furono 
colti da dolori e vomito e, col sospetto sì trattasse 
di malattia infettiva furano ricoverati al Lazzaretto. 

Teri però parti da Roma il cognato Aiessandro 
Cappatiecia, il noto Bastonaro di via della Colonna, 
© potè convincere le autorità di Velletri che si trat- 
sava di tutt'altra così. I sette disgraziati versano 
intanto sutti in grivissime condizioni. 

L’imprudente raccoglitore e venditore dei unghi 
è stato arrestato l’altra sera. 

Rissa in v. Flaminia. - In via Flaminia iersera, per 
motivi futili litigarono i coniugi Coriolano e C: 

Foresi com il pregiudicate 
Quest'ultimo feri il Foresi 
moglie al fianco e tal Spar: 
messo per sedare la rissa, alla mano E 

Furono tutti giudicati guaribili in 10 g. H feritore 
fu arresiato. È 

Due ladri arrestati. — lerscra i carabinieri di P. 
Milvio arrestarono certi Felice Colasanti di a. 16 e 
Cesare Mercuri di a. 20, perchè autori di un forto 
d'oggetti d'oro per uu valore d'alcune centinaia di 
lire in danno di Giuseppe Marinucci ab. in v. della 
Farnesina, 1. 1 due ladri furono spediti a Regina Coeli. 

Una dimostrazione. Circa 1500 persone con ban- 
diere provenienti da V. Nazionale si sono fermate ver- 

P. Venezia Hanno voluto dal concerto 

l’escouzione di inni patriottici poi uno 

dei dimostranti salito su di un tavolo ha parlato 
brevemente pro Tripoli. 


ipocondrio destro. la 
co Mariani, che s'era intro- 


Salone presso il Casello ferroviario n. 10 , certi Achille 
Brandi di a. 34, sparando un fucile si ferì alla mano si- 
nistra per lo scoppio della canna dell'arma. 

A S. Antonio 20 g. 

Disgrazia. - Il manuale Cesare Galli di a. 36 mentre 
scendeva le scale del Palazzo Doria in P. Navona, dove 
lavorava scivolò e cadde riportando contusioni e 
commozione cerebrale. 

A S. Spirito în osservazione. 

Coltellate e revolverate. — Nel bar Feroce in via 
Cola di Rienzo l'appaltatore Luigi Zaccardi di a. 31 
quistionò con certo Alberto Jannotti il quale lo ferì 
con una coltellata alla spalla sinistra. Lo Zaccardi 
estrasse la rivoltella e ne esplose un colpo contro l’av- 
versario che restò ferito alla coscia destra. 

Furono accompagnati a S. Spirito dove li tratten- 
nere în osservazione. 

Ferimento. — Umberto de Angelis alle 20 di ieri, 
per futili motivi, venne a diverbio nel caffè Fiora 
in via Flaminia, con certo Giuseppe Brasi e da questi 
ebbe pugni e calci che gli produssero ferite lacero con- 
tuse giudicate guaribili a S. Giacomo, in g. 6 

Un vetturino violento. !— Alle 20 di ieri, il vet- 
turino Enrico Rodolini di a. 34 da Roma, entrò come 
era solito nell'esercizio condotto da Giuseppina Cen 
tanni in via Modelli 68, ed incominciò a minacciaria 
senza alcun motivo. 

Sopraggiunto il marito Luigi Morzatti, chiese al 
furibondo e violento vetturino il movente di tali mi- 
nacce ma senza alcuna risposta perchè il Rodolini 
lo minacciò di morte. 

Il Morzatti, impaurito chiamò le guardie delia Se- 
zione Magnanapoli che trassero in arresto il violento 
vetturino.... 

Investimento. — Filomena Parisi di a. 44 da Fro- 
sinone, contadina, alle 14 di ieri, al viale del Re, nei 
pressi della nuova stazione, fu investita da un car- 
rettino, condotto da certo Moretti,e riportò frattura 
del malleolo interno della gamba destra 

Alla Consolazione g. 30. 


MONTE DI PIETÀ 


SABATO :8 Ottobre 1911 — Ua 1. custodia 


n 
Gli oggetti d’oro in:pegn: 
15 Novomor 191 


pensano = 
OCCASIONE 
e 
Per inatteso 1r25‘erin'eLto della famiglia 


i a tutto il ziorno 


che lo abita da tempo con la raggiorsode | 


disfazione si rer de dist cribile 


APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - comera 
eveina - Falone di circa 100 m, g. 
IMPIANTO GAS DO Li CE TRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti i giorni ccile 11 alle lo 
Via Due Macelli 6-12) 


TERTRI di RODA 


La ‘ Saffo» al Costansi, 


Questa sera dunque avremo la 
zione della Saffo, per Ja quale è ima l'attesa. 

La bella opera di Ginvenni Pacini verrà eseguita da 
un complessa artistico eccellente. Ne sarà protago- 


prima rappresenta. 


| nista Hariclen Darclée. l'artista eletta che tanto 


vivo desiderio di sè ha lasciato nel pubblico di Roma. 
© le saranno compagni il tenore Fausto Castellani, 
il barit Giuseppe Bellantoni, la Anitua, la Tensini» 
Peretti, il Rossi ed il Thos, 

Dirigerà il m. Egisto Tango. 

Domani unica rappresentazione diurna a prezzi 
popolari dell’Aida. Esecutori: Esmeralda Pueci, 
Luien Garibaldi, Josè Palet, Riccardo Siracciari, 
Giovanni Bardi. 

Maestro direttore: Luigi Manoinelli. 


Nazionale. — Molto pubblico e frequenti è calo. 
rosi applausi jeri sera per il Sogno di vallter. 

— Stasera, per spettacolo d'onore del -direttore 
artistico della Compagnia, l'ottimo Pietromarchi, 
l’ultima replica del Conte di Lussemburgo. 

Domani due spettacoli con Principessa dei dollari. 
e Primavera scapigliala, : 

Lunedì prima rappresentazione della nuova ope- 
retta /l piccolo Lord. 

Quirino, — Stasera Pagliacci e Covalleria Ruaticana 
Nella bella opera di Mascagni, la giovanissime signo- 
rina Adalgisa Baldieri, che è Peg che è stata 


1$3 È SR © iasishi csusuli 


pranzo e | 


giudica de compren (come una sicura promessa, 


Tanedi spettacolo in onore del direttore. Renzo 
Bianchi, il' quale dirigerà, per l'occasione; il minuetto 
ed il preludio della sua opera lavoro che a 
Palermo, Rimini e Firenze, ha ottenuto caloroso suo- 
cesso. 


Ri darà il Barbiere di Siviglia e sarà la serata di 
addio degli artisti Eliseo, Giorda, Curci e De Frate. 

Apelle. — Il Bosco Sacro richiamé ieri sera pub- 
blico numerosissimo e molto elegante, Applausi cs: 
lorosi si ebbero la Bonelli, la Manzini, il Ruggeri, 
il Ferrero, il Bonafini, e gli altri ottimi esecutori. 

— Questa sera L'Angelo di A. Capus. 

mani due spettacoli: Amore reglia di giorno e 
Amanti di sera. 

Lunedì spettacolo in onore di Ruggero Ruggeri 

con L'amico delle donne di A. Dumas figlio. 

La + Tosca » all'Adriano. 
Con la drammatica operà del m. Paccini, l'Adriano 
inizia questa sera la stagione d'autunno, che si svol- 
gerà sotto il patronato del Comitato esecutivo per 
le feste commemorative. 

Tosca avrà ad interpreti principali la signora Oliva 
Petrella, il tenore Manzini, ed il baritono Bertie! . 

Maestro concertatore e direttore il cav. Giacomo 
Armani, 

Lo spettacolo in onore di Dina Galli al Va 

Per la serata in onore di Dina Galli il Falle pre- 
sentava ieri sera un magnifico aspetto, gremito dalla 
sala alle gallerie di un pubblico plaudente, accorso 
a festeggiare l’artista genialissima che gode così 
meritate simpatie. 

Dina Galli, l'attrice piu c iginale del nostro teatro 
apparve ancora mna volta quel meraviglioso e sin- 
golare temperamento che tutti abbiamo imparato 
ad %mmirare ; ancora una volta ci stupì cen la vi- 
sione di quell'arte squisita che le ha permesso di 
assurgere rapidamente alla piu bella rinomanza. 
Arte, codesta, fatta di deliziose sottigliezze, di spon- 
taneità e soprattutto di verità, sorretta e animata 
da un sentimento sincero, da una larga coltura e 
da una intensa intelligenza invero eccezionale. 

La graziosissima commedia di De Flers e De 
Caillavet L'amore veglia ebbe in lei una interprete 
quanto mai efficace. 

Parve così vera, così appassionata, e insieme così 
signorilmente brillante quella ‘incomina che il pub- 
blico ne fu interamente conquistato. E gli applausi 
che avevano salutato Dina Galli al suo primo appa- 
rite in scena si rinnovarono calorosi e continui du- 
rante tutta la serata, specialmente quando alla 
fine del terzo atto le vennero offerti numerose e 
splendide corbeilles e ricchi doni. 

Con Dina Galli furono festeggiatissimi il Guasti, 
il Ciarli, il Bracci, la Casilini, e tutti gli altri che re- 
citarono con il consueto affiatamento. 

— Questa sera ottava ed ultima replica de La 
Monella di Pierre Weber e Henry De Gorsse. 

Renzo Rossi, 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Saffo, ore 21. 
— La Monella, ore 21. 

Nazionale. — /l confe di Lussemburgo, ore 21, 

Quirino. — Caralleria rustieana e Pagliacci. 
ore 21. 

Apollo. — L'Angelo, ore 21. 

Adriano. — Tosca, ore 21 

Manzoni. — Jl processo dei veleni, tz 0. 

Vittorio Emanuele. —- Histoire d'un Pierrot, 

Teatro dell’ Esposizione. — La Sonnambula, 
ore 20. 

Salone Margherita, — 7'eatro di Varietà, ore 21,30. 

Sala Umberto, — Teatro di attrazione. dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15,45. 


Società Anglo-Romana 
par 
l'illuminazione di Roma col Gas ed altrisistemi 


Cpitaie Sociale L. £5.000 (CC rersato 


A partire dal 15 ottobre 1911 # pagabile nella sede 
sociale in via Poli N9 14 e presso i seguenti Istituti 
Banca Commerciale Italiana e filiali 
Credito Italiano e filiali 
Banco di Roma 
Banco Nast Kolb e schumacher 
0 dividendo 1911 in L. 20 per azione, dietro 
tazione della cedola N° 1 dei titoli concambiati. 
IL DIRETTORE GENERALE 


FERRO-CHINA ROSATI 


del Cav. U, Rosati « Ascoli « Piceno 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del 
Raccomandato e prescritto dagli illustri professori 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guaraieri, ed è 
di sapore gradevole di facilissima digestione, in- 
superabile rimedio nelia neurastenia, anemia, debo- 
lezza spinale, rachidite, scrofola, nel diabete, ete. 
in tutte le conseguenze post influen: 


Sceietà Anonima 
Canitale Sociale L. 170.000.000 


Direzione Centrale: MILA) 


SEDI E SUCCURSALI 
Alessandria, Ancona. 
| Bari, Bergamo, Biella, Bologn3, Busto-Artizia. 
| Cagliari, Carrara, Catania, Como. 
| Ferrara, Firenze. 
Genova. 


dora, Palermo, Parme, Perogis, Pise. 


PA 
Torino. 
Valla, Verona, Vicenza. 
SEDE DI ROMA 

Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 

Vperazioni € servizi diversi 
o nti correnti. — 
Conti correni 5 et lo mensila 


Locazione di Cassette Forti (Safes) 
(coffres-forte) in locale 
condo i più aocrediteti 
curezza. 
UFFICIO DI GAMBIO VALUTE 
del Plebiscito n. 109 


Per gii Avvisi econamicgi 


Rivolgersi all’Amministrazione 


essi 


Scuola Musicale Femminile 


(GALLERIA SCIARRA RL 7) 
E' un ambisnte. signorile, modemo > 
serpe; canto, vinlino, 
quello del R. Liseo 


I ptofessori si recano. @nche a domi 


Pensioni per Signorine Studentesse, 
— 2. . 
D, Cav. Garino Srtatrizsemeotosiesetirae 


Mi È 
avedose. Vis Volturao ‘dae leto 


Ultime Notizie 


Il combattimento della mattina del 26 


(Servizio npesiale del « Popolo Romano »). 


TRIPOLI, 26 (ore 3,15): — Durante la 
notte le navi del porto spararono qualche 
colpo contro gli arabi, ammassati nei pressi 
dell'oasi. Da stamane si combatte su tutto il 
fronte contro numerose masse di arabi e di 
truppe regolari turche. 

La nostra artiglieria opera meravigliosa- 
mente. Le perdite nel campo nemico sono 
numerosissime. Mi reco sul terreno del 
combattimento. 

TRIPOLI, 26 (ore 11 sera): — Di ritorno 
dal campo di battaglia segnalo vittoria 
nostre armi, che fu completa e brillante. 

Le masse nemiche, che sj calcolano forti 

00 uomini, tra truppe turche ed arabi, 

rono il combattimento con una forte 
azione sull’ala sinistra della linea dei nostri 
avamposti, protetta da un fortino, gravi 
tando, subito dopo, sull’ala destra, attaccata 
irruentemente dal grosso delle loro forze, 
sostenute dalla cavalleria araba, che i tiri 
delle nostre artiglierie sgominarono pron- 
tamente, costringendola alla ritirata. 

Parteciparono dei nostri al combattimento 
i reggimenti 40°, 84°. e 6°. di fanteria ed un 
battaglione dell’11. bersaglieri: accorse in 
rinforzo 182. fanteria. 

Due vigorosi assalti alla baionetta, ese- 
guiti dal 40°. alla distanza di circa 100 metri 
dalle linee nemiche, ne conquistarono le 
trincee, costringendo le truppe che le gnar- 
nivano ad una precipitosa e disordinata fuga, 

Le perdite nostre non sono gravi; del 
nemico si calcola che î morti superino il 
migliaio. 

Furono conquistate due bandiere ed al- 
cuni cannoni e fatti prigionieri un centinaio 
e più di regolari turchi. 

La ritirata del nemico fu contrastata dai 
bene aggiustati tiri della R. nave Sicilia, 

L'ordine di battaglia delle nostre truppe 
per le disposizioni date dal generale Caneva 
è stato il seguente: 

Divise in tre colonne, delle quali le due 
di ala, a distanza di circa 5 chilometri l'una 
dall’altra, erano forti di 4000 uomini cia- 
scuna e la centrale alquanto più debole, le 
truppe si avanzarono ad incontrare il ne- 
mico, attirandolo poi, con un finto movi- 
mento di ritirata, sotto il tiro dei cannoni del- 
le navi. 

Un completo successo coroné l’abile mossa 
tattica dei nostri, e la vittoria fu assicurata 
alle nostre armi. 

Si ha motivo di credere che nella mischia 
sia stato ucciso il comandante superiore 
delle truppe nemiche e, contrariamente alla 
prime informazioni, si calcola che il numero 
dei nemici posti fuori combattimento sia 
all’incirca di 3.000. 


PONARETTI. 


Ministero Guerra. 

La partenza di alcuni reparti per la Tripolitania, 
avvenuta in questi giorni, ha accreditato l'opinione 
che si tratti di inviare rinfozzi în Africa, in seguito 
agli ultimi combattimenti. 

La verità è che lc partenze di truppe, già avvenu- 
te e che avverranno ancora, sono l'integrazione del 
Corpo di spedizione che fino dalla sua prima costitu- 
zione fu deliberato che dovesse essere formato da 
tre divisioni ed avere una forza complessiva di 50000 
combattenti, a regolare, nene inteso, le partenze dei 
successivi scaglioni a seconda del loro impiego ed 
în rapporto ai trasporti disponibili. 


Ministero Interno, 


Per i Comuni. 


Sono stati prorogati di tre mesi i poteri dei RR. Com- 
missari di Palizzi (Reggio Calabria) di Bisaquino 
(Palermo), e di Arce (Caserta). 


INFORMAZIONI ESTERE 


La rivoluzione in Gina. 


{S) Shanghai, 27. — Secondo un telegramma da 
Han-keu, il combaitimento di martedì consistette 
sopratutto in un duello di artiglieria. Gli imperiali 
respinsero i ribelli, maanche per questa volta essi non 
riportarono un completo successo. 

Kien-Tchen, governatore generale revocato da 
Hou-Kwang, che era fuggito da Kiou-Kiang al mo- 
mento in cui i ribelli si impadronirono della città, 
è giunto a Shanghai. 

Gli agenti della pubblica sicurezza vigilano allo 
sbarcadero affinchè non avvengano disordini, 

Secondo un telegramma di fonte cinese, Fou-Tcheou 
è in potere dei ribelli, che sono padroni dell’ufficio 
della dogana. Siccome i notabili di Canton si asten- 
gono dal sostenere il Governo, questa attitudine. pro- 
voca allarme a causa degli effetti che potrebbe avere 
sugli equipaggi della flotta, composta quasi esclusi 
vamente di abitanti di Canton e di Keu-Kien. 

(S) Pechino, 27. — Secondo un resocànto ufficiale 
sull’attentato di ieri a Canton, l'esplosione fu così 
forte che fece crollare gli edifici vicini. Il palanchino 
del generale tartàro prese fuoco e rimase distrutto. 
Bisognò sgombrare le rovine per ritrovare il cadavere 
del generale. 

(8) Parigi, 27. — Mandano da Pechino al New Hork 
Herald : 1 rappresentanti di un gruppo finanziario 
tedesco-americano-inglese-! sono stati a’ 
vertiti che non si può trattare di consentire un prestito 
alla Cina allo scopo di impedire da rivoluzione, 

(S) Pechino, 27. Dispaccì da fonte ufficiale recano 
che le truppe imperiali hanno disfatto ieri i rivoluzio- 
nari ed ocupato Tebang-tse-fou. ò 

I rivoluzionari avrebbero avuto 700 morti. 

Il Governo però non ha oggi confermato questa no- 
tizia. 


_———_______—>b 
ù FRANCIA 
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Perigi 29 — Parecchi giornali hanno da T'olone ciie 
a bordo della Justice fu dato l'allarme da parte dei 
a ; nd 
ponte gridando : Si salvi chi può ! Tre marinai si get- 
tarono in mare, ma il resto dell'equipaggio mantenne 
il suo sangue freddo. I marinai che provocafono il 


tit 


Le comunicazioni con Malange sono così ristabilito 
e sarà possibile continuare la strada ferrata di Malange 
Le perdite indigene sono gravi. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE © 


Soc. Veneziana. — Il Veneto partito mercoledì 
da Venezia per Zara, Sebenico e Spaiato. 

Il Barbarigo, è partito giovedì mattina da Venezia 
per Colombo © Calcutta. 

— Il Dandolo è arrivato giovedì a Candabore (Co- 
romandei) e prosegui ieri per Colombo, Massaune 
Venezia, 

— L'Orseolo è partito giovedì da Catania per Siracu- 
sa, donde proseguirà oggi per Porto Said, Massaua, 
Bombay e Calcutta. 


ECTESIPFISTRAEA TAO TATTOO 
Borse e Mercati 


ROMA, 27 ottobre 1911. 

Mercato fermo con discrete transazioni. I più fa- 
voriti sono i valori bancari ed in buona tendenza an- 
che la rendita, Nel complesso tendenza assai fa- 
vorevole, 

Rendita ital. 3 314 % cont. 101.90 

Id. id., per fine nov. 102.10 - 102,12 %. 

Banca d’Italia 1416 - 1418 — Banca Commerciale 
810 - 812 — Credito Italiano 557.50 — Banco di Ro- 
ma 109.25 — Società Bancaria 100 — Istituto Fon- 
diario 596 — Acqua Marcia 1940 — Gas di Roma 
1156 - 1158 — Condotte 333 — Omnibus 203 % a 
204 — Immobiliari 282 — Beni Stabili 313.50 — 
Imprese Fondiarie 109.50 — Rendite fondiarie 99 — 
Terni 1309-10 — Ansaldo 238 % - 239 — Ferriere 140 
— Montecatini 97 — Metallurgica 104 — Piombino 135 
— Carburo 561 - 562 — Kerka 271 — Concimi 119 
— Zuccheri 79 — Molini Pantanella 105 — Risana- 
mento 72.50 — Elettrochimica 72.73. 

CAMBI. — Parigi 100.95 — Londra 25.40 —: Ber- 
lino 124.75. 

Cambio dazio doganale 28 ottobre 100,96. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 23 ottobre a tntto il 30, per 
i daziati non superiori a L 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L. 101.05. 


BORSE ITALIANE — 27 ottobre 1911 
VALORI |Genova | Milano | Torino |Firenze 
Rena.3,750. | 101 Î 
dle mese! 102 
là 84% |102 
A. piatt 1416 
» Commere. | 810 
» Cred. Ital. | 557 
» B. Roma | 109 
Mediterranee | 408 
Meridionali | 595 
Aco. Terni l1303 
Veneto 
Navig. Gen. 
Raffinerie | 
Arm. Ansaldo! 9; 


©bbligaz, 


105 — 


11111888 


DILIII&® 


318118/1131|88 


IISITISITIIT 


» Mori 
B.d'Italia 3.75 


FITTI 


4 
» Francia 100 92'/, 
» su Londra 2539 


» Svizzera 


109 50 


2 4 
Î | 100 55 


Consolidati; Media ufficiale del Regno. — 26 oitobre 
con cedola |senza cedola) nett> intertue 
101,80 45 | 99,92 95 | 100,59 85 
101,70 31 | 99.95 31 | 100,58 08 
69,54 17 | 68,34 17 | 69,37 11 
BORSE ESTERE _ 2) 


Parigi 27 ottobe {Apertura | Chiusura [Oricola 
ta jfrano. 8 ‘/, amm. 


*/.netto| 
+ netto] 
lordo| 


Ferrovie ital. Morid. 

sull'Italia , 

E su Londra. . 
su Madrid . 

© su Argentina, 
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endra 37 ottobre _ 
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| ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
; ULI apeoisio del + Popolo Romano #). 
Geneva. 26. — oro 15,45 
Raffinerio 347,50 Elba 
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ISTITUTO ITALIANO 


DI, CREDITO FONDIARIO 


anonima — in Roma, 
Capitale statuario L. 100 milioni 


ù im 
| L'istituto italiano di 


1 credito fondiario fa mu- 
tui al 3.50 


(f! [mperto costante per tuita la curata dei contrat. 


|| chezza mobile, i diritti erariali, «a provvigione, | 
[ come pure la quota di ammortamento del capitale 
e sono stabilite în L. 5.13 per ogni 109 lire del èa- 
| pitale mutuato © per la durata di 50 anni, per i 
mutui in cartelle, ed in L. per ogni 100 lire, 
| di capitale mutuato, e per la durafa di 50 anni 
per i muiui in contanti superieti alle 1: 10.000, 
| _Perimutui fino a L. 100001» annualità suddet. 
te sono rispettivamente di L. 5.08 ein L. 5,1, 
Il mutuo deve es-are va 
sopra immobili. fi cui 
| provare la piena prop: 
l'abbiano un val 
| richiesta e diano un redd 
| tutto iltempo del.mutuo. 
î mutua ario ha il d 


doppio della. somma 
10 certo @ duretole per 


3 » di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debi*o per anticipszione, pa 
ando all'Erario vd all'Istituto 1 compensi do. 
vuti n norma di legre e de! cont 
All'atto della domanda + richiede, 
L. 5 per è mutui sine a L 20 
L. 10 per le domande di somma s'ipeticre. 
Pet la presentazione delle domamle e per utie- 
Viori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'f- 
stituto in Roma- ovvero presso tritte Sedi @ 
Succursali della Banca d'Italia; che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hanno esclu. 
sivamente la rappresentanza. 
Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie 
fopradette si trovano in vendita le Cartelle fon: 
diarie e si effettua il rimborso di quelle sorteggiato 


versano: 


‘esso e versato L. 40 milioni, | 


to: esse comprendono, ‘i'interesse, Je'tasse dî ric, | 


e il pagamento delle cedole. 


ASCENSORE FALCOM 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Meleschett > Ripa Via Voltumo 58 


Esclusiva costruzione — a 
di Ascensori e Montzcarichi 


Ascensori elettrici moderni - Massima. rfazione 
Importanti impianti im italia ef » 


Comunicazioni 119.08 Iranco itstiane 
PER ILSEMPIONE. 
Vi servizio Liaucu-itafiaro pei Sempione 
prende due partenze quotidiane la Par: 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — 
>) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo a Milano 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 


com. 
i: a) pare 


E due treni rapidi partono quotidianusente 
da Milano per Parigi: a) partenra da M.iano allo 
8 arrivo a Parigi l'indomani alle 22.25 — 6) par- 

ilano alle 23.25 atrivo l'indomani 


Questi treni quoti: a 
lita, lits-calon, wagn-réstaurant 1a e 2> classe, 

ni gione fino al 15 giugno partò da 
3 un treno di ‘usso che giunge l udo- 
) a Milano e alle 16.50 a Venezia. 
(nagons-lits e ré-tanrant) 
ogni giorno pure fino al 15giugno parta da Milano 
alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 


#5 
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è? 


di 


trenze-Milano 
Qusseto 
iveli-& veszano 
i 


itavecchia 
Velletri-Terracina 
Velletri 


Fiumicine 
Mspdela-Subiaco 


Sue e isa e-Arcera è feriale, 


70 — 10.18 > fest, 1203 


Ni joli 
1° ainetisa 
Mi denc-Pisa 


410 ha-Foligno 
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4 Wneero Felina è tia 
TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 


FRASCATI — Partenze ds Roma 
Ogni era garic O alle Si 


GENZANO 
gni ‘osa ‘dalle 6,50 


aiorine 
Pantene da 
Cani cra dalle 6% 
sai 7 RRASO: 


tenze da Fcma 
SOLI quest'ultima iiritata a 


ERASCATI per GENZANO 


lenze Per Rona 


nale 
delle 6:57 milo 
crm ere NARO 
Ogni ora dalle iù 
'artenze da GENZANO per PRASUCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle 20,40 oi 
Ferrovie: secondarie. romane, 
MARINO—ALBANO — Partenze da Fomas 
8,25 - 8.30 - 9,50. 12 - 14,10£. - 1918 
‘ALBANO:MARINO: — Partenze per Roma. 
6,56 - 8,15 - 10,65 - 13,54 . 17,37. 9:44 - 21,01. 


enze per Rota 
alle 0 » 


hse ereditata da 


Bircaione 0 Ammiiafrsenzione dui Popolo: 
quasi. costante: 18.000 in città 


SOCIAZI 


CREDITO ITALIANO 


754 C0,600;- 


È Via. Firenze. | Gerova. !. , La 
ma Monza Napoli: Novara. P: fna. Poma. Sampierdarena Spe Tori; 
Tarso, ‘Vercell 14 RA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 
SERVIZIO DE LOCAZIONE 
di CASSETTE-FCETI e CAESE-FERTI di sicurezza 


“rîr la cistecia ci 


374 


LI DEFOSIT) 


in 


È 


Felli, ece, 


(e DEL 


12 dal la del mesa — i pre; reszo dell'Aassociasione 
Pes nel E7,3 CARO PETTO - Cos L'Roe BRELA x i 
12000 ta provincia. divano. (cron Seo te:ro:te cieca SE tie Cronaca L. Eat la'fines. 
= pre Ta reperire EA Necrologi... la Imea. Le 


Riserva ordinaria L, 9, 7.750 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


CEMERA-FORTE sicurezza 


LE INSERZIONI, 


Milano 
ino. 


'HIUSI 


CERERE 
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Società Nazionale Trasporti Fratelli Gondrand 


Società anonima - Capitale fire 2.000.000 interamente versato 
Soceursali di Roma — Via S. Silvestro Num. 94. 


Hoctera' gazionau$ TRASPORTI F--: GonpRANO pal | 
OMA PEMENAGEMENTS lion 


E 
SE 


TARITA con o senza 
FMARINI dichiarazione di valore © b ES 
Nella @amera-Porte si Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti, 
ca, bauli, ‘; di i 
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